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PARTE UFFICIALE

XRura. 77 (Serie seconda) della Raccolta

uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il semente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Veduto il testamento della fu duchessa Maria

Luigia di Parms, del 22 maggio 1844, col quale
venne disposto che la somma di lire cinquanta-
tails, produttiva della rendita annua di lire

2,500, fosse impiegata, quanto a lire 2,000, al
mantenimento di quattro posti gratuiti a van-

taggio di altrettante fanciulle civili e povere
elle provincie di Parma e di Piacenza, da go-
erne negl'istituti d'educazione esistenti nelle
provincie medesime; e quanto a lire 500 annue

fosser.o destinate a beneficio della Scuola
esterna dell'ex-Collegio del Sacro Cuore, già
esistente nella città di Parma;
Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale

soolastico di Parma, con le quali fu proposto
che il reddito annuo del legato ansidetto, por-
tato ora dalle lire 2,500 alle lire 8,065, fosse
Aestinato al mantenimento di cinque posti gra-
tuiti invece di quattro, e che quello di nuova
istituzione fosse alternativamente goduto ora
da una fanciulla della provincia di Parma, ed
ora da altra fanciulla della provincia di Pia-
cenza; e che finalmente Pamministrazione del
lascito fosse tenuta dalla provincia di Parma;
Veduto il decreto ministeriale del 10 set-

tembre 1860 col quale fu disposto che le lire
õ00 annue, che si pagavano all'abolito Collegio
del Sacro Cuore di Parma, fossero corrisposte
all'Istituto delle Luigine, colà residente, per
aussidiare le cinque scuole di esso Istituto
aperte nei quartieri della città di Parma;
Visto il parere favorevole del Consiglio di

Stato, espresso nell'adunanza del 23 agosto
1870;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Se-

Bretario di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art 1. Il lascito della fu duchessa Maria

Luigia di Parma, del 22 maggio 1844, è rico-
nosciuto come ente morale, dipendente dal
Ministero della Pubblica Istruzione.
Art. 2. L'amministrazione delle rendite, costi-

tuite col capitale legato dalla predetta testatrice,
sarà tenuta dalla provincia di Parma.
Art. 3. I quattro posti di grazia, istituiti col

testamento preaccennato del 22 maggio 1844,
saranno conferiti: due a favore di fanciulle ci-
vili della provincia di Parma, e due a beneficio
di fanciulle civili della provincia di Piacenza,
da godersi negli istituti che il decreto di colla-
zione determinerà.
Art. 4. È istituito altro posto di grazia a

vantaggio delle predette fanciulle, da fruirsi

alternativainente ora da una giovinetta apparte-
nente alla provincia di Piacenza, ed ora da altra
della provincia di Parma.
Art. 5. Pel conferimento di essi posti saranno

osservate le norme prescritte dall'articolo 4 del
regolamento pei Conservatorii femminili, appro-
vato col Regio decreto del 6 ottobre 1867, nu-
mero MLCCCCXLI.
Art. 6. Le proposte delle alunne da graziarsi

col lascito Maria Luigia saranno fatte dai

Consigli scolastici delle due provincie, secondo
che si tratti di conferire posti gratuiti a fanciulle
appartenenti alla provincia di Parma o a quella
di Piacenza.
Tali proposte dovranno essere fatte al Mi-

nistero della Pubblica Istruzione, cui spetta il
conferimento dei posti suddetti.
Art. 7. La rendita annua di lire 8,065, in-

scritta nel Gran Libro del Debito pubblico col
certificato di numero 18,681 ed intestata a fa-
vore della provincia di Parma, ò destinata al
mantenimento dei predetti cinque posti gratuiti
a vantaggio delle fanciulle del Parmigiano e del
Piacentino, da goderne negli istituti educativi
che saranno determinatí, ed a sovvenire cou lire
500 annue il Conservatorio delle Luigine di
Parma, a mente del decreto ministeriale 1° set-

tembre 1860.
Art. 8. Le somme ora esistenti nella Cassa

della provincia di Parma, di conto del lascito

anzidetto, serviranno a pagare le rette delle
alunne che godono di posti gratuíti istituiti col
lascito medesimo, impiegando il sopfatanžo, i

ove ne sia, in acquisto di rendita sul Gran Libro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italig, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 27 gennaio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
Û. Û0RRENTL

S. M. sopra proposta del Ministro dell'In-
terno ha con RII. decreti del 9-2 gennaio1871
fatto le seguenti disposizioni:
Castiglioni cav. dott. Pietro, capo sezione di

26 cl. nell'amministrazione centrale delPinterno,
nominato commissario di sanità marittima di
l' classe;
Amadio Francesco, segretario di 16 cl. id, id.,

promosso capo sezione di 26 cl. nella carriera
meiesima;
De Nobili avv. Uberto, id. id. id., id. id.;
D'Addosio avv. Giuseppe, id. di 2· cl. id., id.

segretario di l' cl. id.;
Mariani Leonardo, id. id. id ,

id. id ;
Gervasi Benincasa dott. Giacomo, id. di l* cl.

nelPamm. provinciale, nominato id. di 2· cl. nel
Ministero dell'interno;
Visconti Felice, applicato di 16 cl. nell'amm.

centrale dell'interno, id. id. in seguito ad esame
di concorso nella carriera medesima ;
Tommasini Francesco, id. id. id., id id.; ,

Pace Carlo, id. id. id., id. id. per anzianità in
seguito ad ottenuta idoneità per esame nella
carriera medesima;
Luchi Silvio, ispettore di 2' cl. nell'amm. di

pubblicasicurezza,id.reggenteld. nel Ministero
dell'mterno;
Pagliuzzi Giacinto, applicato di 16 cl. id. cen-

trale dell'interno, segretario id. nell'amm. pro-
vinciale;
Mariani avv. Francesco, segretario di 2· cl. id.

provinciale, id. applicato di l' cl. nel Ministero
dell'interno;
Faraggiana avv. Giacomo, id. id. id., id. id.;
Del Rio Gaetano, applicato id. id. centrale

dell'interno, promosso id. nella carriera mede-
sima;
Chiera Igino, id. id. id., id. id.;
Malinverni avv. Giuseppe, id. id. id., id. id.;
Pont Pier Maria, id. id. id., id. id ;
Rosina Andrea, id. id. id., id, id.;
Seibona Isgrò Francesco, id. di 8' cl. id., id.

id. di 2· cl. id.;
Rovasenga Felice, id. id. id., id. id.;
Bogliolo Francesco, id. id. Id., id. id.;
Bagnis dott. Amedeo, id. id. id., id. id.;
Peracchi avv. Ettore, impiegato in disponibi-

lità della cessata Camera dei conti in Parma,
nominato id. id. nel Ministero;
Pizzetti Cesare, id. id., id. id. id.
Persiani Giuseppe, applicato di 4' classe nel-

l'amm. centrale dell'interno, promosso id. di 3·
classe nella carriera medesima;
Galleani avv. Alessatidfo, id. id. id., id. id.;
Puccioni Socrate, id. id. id., id. id.;
Civalleri Giov. Battista, id. id, id., id. id.;
Aliberti Alberto, id. id. id ,

id. id.;
Adorni Arturo, id. id, id., id. id.;
BergoËn avv. Aristide, id. id. id., id. îd.
Pagani Giuseppe, id. di 2' cl. nell'amm. pro-

vinciale, nominato id. di 4' cl. nel Ministero del-
l'interno;
Bolza Ferdinando, id. id, id., id. id.
Toni dott. Ulistse, id. id. id ,

id. id.;
Del Felice Andrea, id. id. id ,

id. id.
Arici Giuseppe, id. id. id., id. id.

Elenco delle nornitie e disp sizioni fatte
da Sua Maesta sopra proposta del Alinistro
<iella Glierra nel mese di gentiaio 18¾ !

Con RR. decreti del 2 gennaio 1871:
Lamberti Edoardo, veterinario in 2•nel corpo

veterinario militare ,
collocato in aspettativa

per scioglimento di corpo;
Trenti Arcangelo, id., id;
Valla Nicandro, id., id.;
Prevosti Carlo, id , id.;
Quadrini Clodomiro, id., id.
Camerada Cosimo, id ,

id.
Nota Felice, id., id.;
Marchisio Marco, id., id.
Bertelli Vincenzo, id., id.;
Massi Vincenzo, id., id.;
Lamazza Nicola, id., id.
Sandrini Pietro, id , id.;
Chiesa Giuseppe, id., id.
Cicconi Beniamino, id., id ;
Fontana Fortunato, id , id.
Oglina Vincenzo, id., id.;
Campani Alfeo, id., id.;
Deitinger Francesco, id., id.
Aliperti Vincenzo, id., id.

Con RR. decreti del 5 gennaio 1871:
Villa Luigi, capitano nell'arma di cavalleria,

collocato in aspettativa per motivi di famiglia;
Tupputicar.Riccardo, luogotenente nel corpo

dei carabinieri Reali, dispensato dal servizio in
seguito a volontaria dimissione.

Con R. decreto dell'8 detto:
Lanza dei principi di Butera cav. Ernesto,

sottotenente nell'arma di cavalleria, dispensato
dal servizio in seguito a volontaria dimissione.

Con RR. decreti del 13 detto:
Carcano nobile Giulio, luogotenente nel corpo

dei carabinieri Reali, collocato in aspettativa
per infermità temporarie non provenienti dal
servizio; i

Cerboni Giovanni, luogotenente di 1• classe
nell'arma di cavalleria, collocato in aspettativa
come sopra;
Maglia cav. Cesare, luogotenente colonnello

dell'arma di cavalleria in aspettativa, richiamato
in attività di servizio nell'arma stessa:
Giovenale Michele, veterinario in 2• di 2• cl.

nel corpo veterinario militare, collocato in aspet-
tativa per scioglimento di corpo.

Con RR. decreti del 31 gennaio 1871:
Capponi Matteo, luogotenente nel corpo dei

RR. carabinieri, collocato in aspettativa per
sospensione dall'impiego ;
Fabris Nicola, veterinario in 2' di 26 classe

nel corpo veterinario militare, collocato in aspet-
tativa per scioglimento di corpo;
Mo Secondo, id., id.;
Dellapina Antonio, id., id.;
Turati Antonio, id , id.¡
Pignati Pietro, id., id;
Diana Felice, veterinaro in 2· di 1· classe nel

corpo veterinario militare, promosso veterinario
in 1*;
Bletton Pietro, id., id ;
Minossi Paolo, sottotenente nel corpo dei RR.

carabinieri, promossso luogotenente nel corpo
stesso ,
Gallo Giovanni, id., id.;
Bugelli Felice ,

maresciallo d'alloggio nel

corpo dei RR. carabinieri, promosso sottote-

nente nel corpo stesso;
Corsini Leopoldo, id., id.;
Daille ßenedetto, id,, id ;
Gignone Filippo, id., id,
Raffanini Giuseppe, luogotenente nel 85• reg-

gimento di fanteria, trasferto col suo grado nel
corpo dei RR. carabinieri;
Robotti Bruno, id. del 6• reggimento grana-

tieri, Id.
Della Beffa Francesco, id. del 3• reggimento

bersaglieri, id.;
Ferrero Giuseppe, id. del reggimento lancieri

di Montebello, id.;
Ferrari Cesare, id. del 4• regimento bersa-

glieri, id.;
Brandolini conte Annibale, capitano dell'ar-

ma di cavalleria in aspettativa, dispensato dal

servizio colla facoltà di far uso dell'uniforme
del reggimento ussari di Piacenza e dei distin-
tivi d'ufficiale d'ordinanza di S. M ;
Costabili marchese Alfonso, sottotenente nel-

l'arma di cavalleria, dispensato dal servizio in

seguito a volontaria dimissione;
Alberici nobile Achille, luogotenente id., id.;
De-Sa-Nogueira Michele, sottotenente dell'ar-

ma di cavalleria in aspettativa, dispensato dal
servizio in seguito a volontaria dimissione;

Rocchi Giuseppe, luogotenente di 2' cl. nel-
l'arma di cavalleria, collocato in aspettativa per
infermità temporarie non provenienti dal servi-
zlo;
Pascale Enrico, sottotenente id. id. in aspet-

tativa per riduzione di corpo, richiamato in at-
tività di servizio nell'arma stessa;
Bartolomei nobile Luciano, capitano id. id.,

id. id ;
Blanchi Ernesto, id. id:, id. id ;
Vagina d'Emarese cav. Eugenio, capitano di

di 2• cl. nell'arma di cavalleria in aspettativa
per infermità temporarie non provenienti dal
servizio con R. decreto det 20 gennaio 1870,
collocato in aspettativa per riduzione di corpo.

Disposizioni fatte nel personale degli uffici
esterni dell'amministrazione del demanio e

delle tasse:
Per decreto min. del 2 gennaio 1871:

Gambarotti-Salmistrari Vincenzo, controllore
presso l'ufficio di commisurazione delle tasse di

Rovigo, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Per decreto min. del 9 gennaio 1871:
Campo nob. Nicolò, commissario capo del•

l'ufficio di commisurazione delle tasse di Bassa-

no, collocato a riposo.
Per decreti min. del 15 gennaio 1871:

Cossu Porqueddu Vincenzo, ricevitore del re-
gistro ad Ozieri, nomínato ricevitore del dema-
nio a Sassari; -
Toscano Giovanni, id. a Cesarò, id. a Paternò;
La Porta Michele, id. a Sambuca Zabut, tras•

ferito a Cesarò;
Paguni Filippo, íd. a Chiusa Solafani, idem a

Sambuca Zabut;
Pilo Pais Gavino, id. a Caltagirone, idem ad

Ozieri;
Bologna Giovanni, id. a Gangi, id. a Caltagi-

rone;
Somano Giov. Battista, id, a Polizzi, idem a

Gangi;
Franzini Antonio, id. a Sant'Agata Feltria, id.

a Chiusa di Pesio;
Segagni Angelo, id. a Tolve, id. a Bossolasco;
Bonetti Eurico, id. a Noepoli, id. a Tolve;
Osella Mauro, id. a Bisenti, id. a Norcia;
Borgoogini Francesco, id. a Nicosia, id. a Ca-

stellaneta;
Acanfora Giovanni Battista, id. a Prizza, id.

a Nicosia;
Galifi Carlo, id. a Piana dei Greci, id. a Prizzi;
Montefusco-Indraccolo Arcangelo, id. a Cam-

pi Salentino, id. a Minervino Murge;
Tiseo Federico, id. a Mercogliano, id. a Cam-

pi Salentino;
Macedonio Enrico, id. a Marano, id. a Mer-

cogliano;
Spuria Enrico, id. a Taormina, id. a Vizzini;
Serretta Antonino, id. a Melilli, id. a Taor-

mina;
De Vita Alessandro, id. a Melito, id. a Cava

de' Tirreni;
Brignani Paolo, id. a Biccari, id. a Montepe-

loso;
Tarugi Quirino, id. a Colle Sannits, id. a Fri-

gento;
Fares Giuseppe, id. a Capracotta, id. a Ma-

rano ;

APPENDICE
(2)

L'EREDE DI MOULTRY

(VERSIONE DAL TEDESCO)

(Continuazione - Vedi il numero 49)

CAPITOLO II.

In quella notte istessa due altri viaggiatori
percorrevano una delle molte strade che attra-
versano il distretto di Wikfal, pianura deserta
e melanconica, solo qua e là interrotta da muc-
chi di terra, o da mostruosi blocchi di granito,
i cui nudi coeuzzoli splendevano stranamente
al chiarore della luna che brillava ad intervalli.
Il viaggiatore, che procedeva pel primo, uomo

di circa 35 anni, sebbene misurasse un po' più
di sei piedi, non sembrava tuttavia di grandezza
straordinaria ; di sì giuste proporzioni era il
suo corpo.
Il giustacuore di cuoio che portava sotto una

giubba di panno mostrava che egli apparteneva
alla classe degli operai. Il suo viso, malgrado
una certa espressione sensuale, ad un pittore
sarebbe parso bello; avea occhi turchini, limpidi
e lucenti, capelli corti e leggermente arricciati,
il naso ben tagliato, la bocca grande, sintomo
dibenevolenza.
Cis, o Cecilia Gervais, poichè era sua moglie

quella che venivagli presso, s'avrebbe potuto
Scambiare per una figlia di Chiah, poichè seb-
bene essa non lo eguagliasse in tutto, appariva
però grande come il marito.
Ma qui finiva la somiglianza, giacchè aveva

gli occhi e i capelli neri come quelli di un'in-
diana.
- Or, comeva, vecchia mia? - dissel'uomo

fermandosi. - Pare che il vento sia abbastanza
forte da cacciatti i denti in gola.

- Se ciò avvenisse - rispose la donna con
amarezza - sarebbero essi tutto quanto ho a-

vuto in bocca da questa mattina.
Dal modo col quale si espresse scorgevasi

facilmente che la donna avea avuta una educa-
zione migliore di quella del marito.
Tale superiorità si manifestava pure nei suoi

abiti di buona stoffa e di scrupolosa nettezza.
Alle parole dellamoglie Gill Gervais battè dei

piedi dispettosamente; quelle parole suonavano
come un rimprovero, ed egli sapeva pure che
nol doveano essere.

- Noi avremmo dovuto partircene di là più
presto -- eimormorò.
-
È fin troppo presto per giungere alla Casa

di lavoro t - interruppe la moglie collo stesso
tuono secco.
- Non à mia colpal - esclamò l'uomo. -

Non ho io sempre lavorato, quando si potè tro-
var lavoro? Che ne posso io della malattia?...
La donna scosse le spalle con impazienza.
- ...O della morte? - soggiunse l'altro.
- Non mi parlar di morte - saltò su a dire

con impeto Cis, - non mi parlare di ciò. Il mio
cuore è già abbastanza addolorato.
E quasi si vergognasse di questa sua debo-

lezza, si volse per nascondere le lagrime che le
scendevano per le gote. La natura faceva valere
i suoi diritti; tre giorni prima essa avea accom-
pagnato al sepolcro l'unico suo figlio, come lo
indicava la pezzuola nera, che faceva sì strano .
contrasto agli svariati colori dell'abito e del I
mantello.
- Forse sir Bernardo ci rimetterà nei nostri

diritti - disse il marito per condurla ad altri
pensieri - e ci restituirà la capanna.
- Egli, no!
- Sarebbe una cattiva azione da parte sua!

Non fu forse sua madre la nutrice di miss Mary ?
Non ho io sempre trattato da galantuomo ? L'o·
noratezza fu quella che non ci lasciò un'ora di
tempo per piangere sulla di lui tomba.
- Avresti fatto meglio ad appagare il desi-

derio dell'Hepen. (Hepen è il nome, col quale i

montanaridinotano illoro impiegato superiore.)
- Sì, sì! - disse l'uomo - e col giuramento

di toglier la vita al mio vecchio consiscepolo
Sam Barlov. Tu non haisempre pensato così, Cis.
- Non si trattava ancora di morir di fame -

soggiunse la donna. - Skillet mi bramò un

giorno permoglie.Oh quanto egli mi scherniva!
Queste parole in bocca di una donna, e volte

ad un uomo che l'amava con passione erano

pericolose; e Gill Gervais tremò all'udirle.
- Io fui un pazzo, o Cie- mormorò egli-

ma sono tornato in me stesso. Tu non devi dor-
mire nella Casa dei poveri, nè Skillet burlarsi
di te ¡ lasciane il pensiero a me.

I viaggiatori erano giunti ad un miglio dalla
città, allorchè scorsero, a circa cento passi, una
donna

,
che procedeva assai lentamente

, co-

me persona cui arrechi dolore il camminare.
Gill la indicò alla moglie. Cis rispose con un

sorriso ironico e provocante. Gill Gervais af-
frettò il passo e raggiunse tosto la solitaria

viaggiatrice, la quale diè un grido di spavento,
quando senti una ruvida mano posarsi d'im-
provviso sulla spalla.
- Che volete .? - balbettò essa.

- Denaro! madama, perchè io muoio dalla
fame.
- Denaro 1 - ripetè Bella Harding, poichè

era dessa, la fuggitiva dell'ospizio dei viaggia-
tori. 81... ecco... prendete; questo è quanto pos-
seggo... ma non fatemi alcun malel e pose tre o

quattro scellini nella di lui mano, guardandolo
supplichevole in volto.
- Non basta - brontolò il ladro.
- Io non ne ho di più! - esclamò Bella -

credetemi, non ne ho di più.
- Non vi credo - continuò bruscamente

l'uomo. -Voi siete troppo ben vestita perchè io
creda che abbiate solo un paio di scellini in ta-
sca. Ne voglio di più ! Debbo frugarvi? .

- Non mi toccate! --- strillò la povera dere-
litta indietreggiando per lo spavento.- Se siete
un uomo rispettate il mio dolore, la mia dispe-
razione.

- Il pretesto non vi giova. Anche il difen-

dervi è inutile.
Gill Gervais aveva appena stesa la mano su

Bella, della quale non comprendeva troppo le
preghiere, giacchè esordiente nella carriera del
delitto

, egli era quasi altrettanto sbalordito
che la sua vittima, quando Cis, che fino allora
s'era tenuta nascosta, saltò fuori, e senza dir

parola respinse suo marito dalla straniera.
Colle sue punture, co'suoi rimproveri, essa lo

avea spinto a tentare il delitto, ma il sentimento
dell'onore e della vergogna si era risveghato
in lei.
- Meglio morir di fame, Gill- ella disse -

che rubare.

Quando Bella udì la voce di una persona del

Buo sesso, le si serrò dappresso e la scongiurò,
in tuono supplichevole, di non abbandonarla.
-Abbandonarvil -ripetè Cis;- perchimi

prendete voi? Non abbiate alcun affanno; Gill
non vi farà più alcun male. Fui io che lo spinsi e
lo aizzai. Io ho sempre avuta una lingua troppo
pungente. Egli all'incontro... eglimorrebbe piut-
tosto di fame che offendere un insetto. Fu tutta
mia colpa, non è vero Gill?
Il montanaro si portò la mano agli occhi e si

assise sopra una pietra lungo la strada, mormo-
rando:-chebellanottel
- Dove abitate ? - chiese Cis alla signora.
- Io non ho tetto - rispose la straniera

rompendo in lagrime.
- Anche a noi succede come a voi!- osservò

Cis. - Sa Gill! - soggiunse ella risoluta -
non è quella la casa degli operai di Wiksal?
- W2ksal! - ripetè la straniera. - Io era

avviata per colà.
- Noi vi aiuteremo - disse la di lei protet-

trice.- M'oditu,Gill7... È tempo di proseguire.
Non ti curare del viso crudele, e delle parole
ironiche del vecchio Skillet. Io non mi sono mai

pentita finora di averlo ricosato per te, nem-

meno ora che eravamo qui senza pane, senza
un amico che ci assista!
V'era un gran conforto in queste poche parole,

che solo da un cuor di donna potevano seaturire
in tale momento, e solo da labbra femminili

essere articolate. Esse ottennero il desiderato

BC0pO.
Il montanaro si alzò, come chi sirifà uomo...

Nella stessa notte sedevano nella stanza delle

conferenze della casa di lavoro di Wiksal, in-
nanzi ad un magnifico fuoco, il padrone e la pa•

drona.
Cis non aveva fatto del suo antico preten-

dente Humfrey Skillet un esagerato ritratto,
chiamandolo un birbo dalle gambe di cicogna e
macilento, poichè il padrone della casa dei po-
veri non avrebbe potuto essere dipinto con mag-
gior verità. Però la magrezza, sebbene f0SSO 6BÎ

di lui volto il segno che maggiormente colpiva,
non era però il più disgustoso.
V'era di più una durezza, la durezza della

pietra, come se i suoi lineamenti fossero model-
lati in granito. Ei poteva essere dell'età di qua-
rant'anni, ma l'abitudine di camminare curvo lo

faceva parer piû vecchio.
Mistress Penguin era precisamente l'opposto

del di lei collega. La padrona era grassa, stra-
ordinariamente grassa, ed assai piccola. Avea
un viso tondo, senza fisionomia, con due oc-
chietti neri, profondi e languidi, che appena

prima del pranzo cominciavano a splendere con
vivacità.
Collin Crav, il giovane lungo, mezzo morto di

fame, che prestava l'opera sua in cucina, soleva
dire, che , guardando gli occhi di mrs. Pen-
guin, egli sapeva precisare il tempo fino al mi·
nuto.

Fatta però astrazione del profondo egoismo
che avea in lei prodotto la passione della gola,
non era cattiva donna.

Semprechè le donne dell'Ospizio facessero il

voler suo, essa non dava loro molestia.
- V'aggrada un bicchier di Sheroy, mia cara

mrs. Penguin ? - chiese Humfrey col tuono piil
carezzevole che gli fosse dato.



RAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Marino Giuseppe, id. a Riesi, id. a Mazzara
del Vallo.
Per decreti ministeriali de120 gennaio 1871:
Pilla Giuseppe, ispettore a Terranova di Si-

cilia, trasferito a Caltagirone
Taormina Giovanni, id. a Ôaltagirone, id. a

Terranova di Sicilia.
Per decreti ministeriali del 22 gennaio 1871:
Mazzocca Alessandro, assisfænte nell'uf6cio

di commisurazione delle tasse di Este, nominato
controllore in quello da Rovigo ;
Schiavetto Giuseppe, id. id. di Vicenza, id. id.

di Treviso.
Per decreti ministeriali del 23 gennaio 1871:
Rossi Clito, ricevitore del registro a Tprni,

nominato ricevitore del demanio a Reggio E-
milia;
Brm Ernesto, ricevitore del registro sospeso

dal servizio, richiamato in funzione a Terni.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
In conformità della dehberasione presa dat Goosi-

glio Superiore della pubbilet istruzione nella sua

adunanza del 61 4 (shbraio 1871, e a normadegli ar-
tienti 58 e señanati della legge 13 novembre 1859
snilapubblica istruzions, è aperto 11eencorso per la
nomina del professore titolare alla cattedra da pro-
cedura civite e ordinamento giudiziario vacante netta
R Università di Torino.

11 concorso avrà luogo presso l'Università pre-
detta.
Oh aspiranti dovranno pre,entare le domande di

ammissione al et ncorso ed i loro titoli al Ministero
della Pubblica latruzione entro tutto il giorno 30

aprile tS71, dichiarando nelle domande istesse se
intendono di concorrere per titoli, o per esame, ov-
Toro per le due forme ad un te-po.
Firenze, 18 febbraio ISTI.

15 Segretario Generale
ti. UnTosi.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario con RR. decreti del 31 gennaio
1871:
Bazzi Luigi, cancelliere della pretura di Bi-

masco, nominato vicecancelliere del tubunale ci-
vile e correzionale di Monza;
Casanova Giuseppe, id. di Cagestano, tramu-

tato alla pretara di Povigho;
Gonizzi Giovanni, id. di Ingegnano Val

d'Adra, id.di Calestano; .

- Martinelli Giovanni, vicecancelliere nel 6°
mandamento di Milano, nominsato cancelliere
deDa pretora di Binasco;
Bottori Luigi, id. nellapretura urbanadi Mi-

Isno, tramutato al 6° mandamento di Milano;
Bartorio Emilio, id. di Corsico, id. arbana di

Milano;
Bossi Giuseppe, id. 3° di Milano, id, di Cor-

alco
C tellina Romeo, id. di Smndino, id, di

Parma Nord;
Mazzei Giuseppe, id. di Guastalla, id, di La.

gagnano Val d'Aara con incarico di reggerne la
cancelleria;
Barilli Icilio, id. di Parma Nord, nominato

vicecineelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Parma;
- MeteBi Luigi, sostituto segretario agginato
nella segreteria della procura generale di Mi-
lano, nominato vicecancelliere nel 3• manda-
mento di Milano;
Calchi-Novati Luigi, alunno, nominato sosti-

tato segretario aggiunto alla segreteria della
arocura generale presso la Corte d'appello
Bi Milano;
Ghizzoni Carlo, scrivano, nominato vicecan-

ceBiere nella pretura di Castelnuovo nei Monti;
Massari Aadres, id., id. di Carpineti;
Rapaccioli Domenico, id., id. di Scandiano;
Ciardi Luigi, id., id. di Guastalla;
Bruno Luigi, commeSBO ËÌ BÍrBÏCÎO preBSO $1

tribunale civile e correzionale di Napoli, id. di
Chiais in Na li
Parascando o ico, id. presso la Corte

d'appella di Napoli, nominato vicecancelliere
aggmntopresso la stessa Corte d'appello;
Persone Camillo, commesso di stralciopresso
g tribunale civile e correzionale di Lecce, id.
Ticecancelliere aggiunto presso lo stesso tri-
banale.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.

.

In conformità della deliberazione presa dal Caosi-
glio superiore di pubblica Istruzione nella sua adu-
aansa del dl 4 febbraio 1871, o a normads•gli artteoit
liS e se6eenti della legge 13 novembre 1859 sulla

pubblica Istruzione, à aperto il concorso per la no-

galnadel professore titolare della cattedra di diritto
commerciale vacante nella B. Università di Turano.
Il concorso avrà luogo presso l'Università pre-

detta.
011aspirantidorranno presentare le domande di

ammissione al concorso ed i loro titoli al Ministero
della Púbblica Istrazione entro tutto il giorno 30

aprile 1871, dichiarando nelle domando istesse se

lateodono di concorrereper titolt ovveroper esame,
owwere per le dae forme adnu tempo.
Firease 18 febbraio 1871.

E segec Ë•nsrate

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUliBLICA

Conecrso alla cattedra di patologia e clinica in-
ferna vacante nella Regig Scuola superiore
di medscina veterinaria in .Torino.
A norma de4e disposizioni contenute negli arti-

coli 35, 36, 37, 38 e 117 del regolamento per le Regie
Sonole superiori di medicina veterinarla di Torino
e di Milano, ap;>rovato con Regio doereto 8 dicembre
1870, èaperto il concorso per la nomios del préf-s-
sore di patologia e clioiea interna nella RegiaScuo's
superiore di medicina veterinaria in Turino.
Tale concorso avrà luogo presso la Scuola œede

sima.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro domande

e i loro titoli, nelle f>rme voluto dalle vigenti disci-
pline, a questo Ministero della Pubblica Istruzione
entro tuttu il 31 marzo p. V.
Firenze, 30 gennaio 1871.

Il Segretario generale: 6. Cursar.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso alla calledra d'agraria e pastorizia

nella Regia Università di Pisa.
È aperto it concorso per la nominaldel professore

titolare della cattedra d'agraria e pastorizia nella
sezione d'agronomia e veterinaria r.ella Regla Uni-
versità di Pasa.
11concorso avrà luogo presso la detta Università
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di

ammissione al concorso ed i titoli al Mioistero della
Pubblica Istruz one entro il giorno 31 marzo p. v.,
dichiarando nelle demande se latendono concorrere
per titoli, o per esame, o per le due forme ad un
tempo.

Per if Afraistro: G. CuToxt.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLIGA
Concorso affsŒßcio di professore titolare di
matematica nella R. ß¢NO G .T€¢RiCS di ËØ-
lermo.
Secondo le disposistoni del titolo if, esp 3•, della

legge 13 novembre 1859, pubblicata in Sicilia col de-
ereto del prodittatore delli 17 ottobre 1860, é aperto
11 concorso all'officio di professore titolare di mate-
matica vaeacte nella II. Senola tecnica di Palermo.
61: aspiranti a detta cattedra, cui o assegnato lo

stipendio di anage lire miileottocento (tire 1800)
dovranno tra fue mesi dalla data del presente ar-

viso presentare al R provveditore agli studii di Pa-
1ermo la dimanda di ammissione al concurso, che
avtà luogo per titoli e per esamenell'anzidetta città
a forma del regolamento approvato col R. decreto
30 novembra 1864, a* 2043,
Firenze, 25 febbraio 1871.

Per il Ministro: G CANTONI.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
Nel n. 56 di questa 6assetta rioroducemmo da

quella di Venesta la motizia di una collezione dei
dogi che si stava ordinando nella loggia del palasso
Ducale. Togliamo ora da una letterapubblicata dalla
stessa Gassetta det 6, iseguenti raggnagli:
Trovat esatto il brevissimo eenno che recò code-

sto giornale allorchè ne parlò la prima volta.I dogi

sono rappresentati da altrettanti medaglioni la
marmo di Carrara, ma pleculi sì che non misurano
più di diciotto cèr timetri eirca in alterst e quindici
in larghessa, avendo forma ovale La Commissione
per la conservas one des monumenti li ingrandi,
contornandoli di una cornice di tutta quella misura
che cumportava il medaglione per stare in propor•
zione con esso, si che ora hanne essi una considere-
Vole dimensione di circa 40 per 30 centimetri, con•
serrata. S'mtende, la f rma ovale La cornice che da
quanto lessi nel di lei foglio, fa ideata dal srgaorear.
Cadorio, è veramente bella e pienamente addattata
allo scopo. Ewa ha ornati, fra i quali vi sono alcuni
arazii utilissati per le iscrisioni in modo che anebe
queste serwono di decorazione, e da lontano formano
un bell'insieme, mentre poi avvicinandosi si legge
chiarisgimo 11 contenuto. In alto vi è il numero pro-
possivo della serie del dogi, dal primo, che in Pao-
luccio Aostesto, all'ultimo, che fu Lodovico Manin;

68* Dage, Cristoforo Moro, dal i462 si 1471.Guerra
spaventosa dei Tereht contro i Veneziani, cui toi-
gono Metelino, Argo,Negroponte. Bassarione, eardi-
nate, dona i anoi libri aus Repubblies. La stampa è
tetrodotta in Venezia.
81* Doge.Ieresse Pristi, dal IESS al 1659, Procurð

In pace di Catean Cambrosis ehe ces-à leguerre d'l-
talia durante 60 anni. Feaperta la Venezia FAccade•
miadella Fama.
84' Doge, Aleite Mocenigo,dal 1570 al 1578. Cipro,

Nicosia, Fama6osta cadono, soorziesto vivo dai Tar-
chi M difensore, AI. Bragadino. È vinta la battaglia
di Lepanto (1571). Tiziano muore nella gran peste
di Venezia (1676), ehe rota R tempio a Bedeature.
87· Doge, Pasquale Cicogna, dal iõ85,al 1595. EriB••

11 ponte di Rialto Palmaanova è munita di fortessa
per temota invasione del Turchi: poi con essi si
coachiude la pace. hinore Jacopo Tintoretto pittore.
Galileo è ebiamatoall'Università di Fadova (1592)

al due lau, ma in alto e presso il numero centrale,
havvi dat lato sinistro l'epoca, netia quale 11 dage
venne assunto at dogado, ed ; destra l'epoca che
cessò per morte od altragânsei in basso poi, entro
uno spazio semicircolare, þiù pandedegli altri vi è
la leggenda latina che riassume gli avvenimenti
princivali ebe ebbero luogo sotto il regno del rispet-
tiro doge. Si dovette fare in latino, perché l'inscri-
tione del come del doge, che è nel medaglione al-
l'ingiro della istura, è in latino, ma, saviamente
operando, la Commissione per la conservazione del
monumenti fece porre sotto al medaglione la trada-
rione in italiano, su eartelliniin ferro bianco Verni-
elato ed in caratteri chiarissimi. Odel lavoro vera-
mente seientlico, che venne afB tato dal signor pre-
fatto al tre letterati Valentinelli, Velado e Piegadi,6
divenuto una parte essensistissima di quell'insieme
che non esito a dire che fu la più bella decorazione
colla quale era possibile ornare quella loggia, e, per
quanto posso giuilcarr, parmi che veramente quel
tre dotti abbiano corrisposto bene al loro abandato.
Non è un sunts biografico dei dcgi che si si legge,
ma on suato della storia della lunga vita della nostra
celehre Repubblica
Dion era piccola difôocità, nello ilpazio di tre o

quattro linee, di forseyn dieci centimetri di lon-
ghezza ciascuna, concentrare le nozioni principali
degli avvenimenti che si verlicarono sotto ciascun
doge. So la materia doveva maneare, rapporto al
primi dogi, we n'era in troppa abbondanza rapporto
at successiel,esi trattò di fare una scelta: e quan-
tunque lo convenga che sia tal eakpo eosi stermi-
nato, che offsità materia di osservasioni e erit:che,
dae hë ognuno giudien dell'importanza de'fatti a se-
conda del proprio modo di vedere, pure a me parve
giudiziosa; e solo osservai che il laconismo troppo
spinto, rende il concetto talvolta oscuro, ma con-

fasso che mi semb:ò un lavoro nel suo complesso
importante e ben fatto Io soglip citare alcune di
questelsesiaioni,ripteducen twnietsso,1stradu-
zione italiana, lasciando at latinisti 11 giudicare an-
che del merito letterario del teste latino.
Del primo doge poco assal si sa, ma lo citerò per

essere il primo:
1° Dage, Paoluccio Anefesto, dal 697 21717. Collega.

tosi con Unitprando, stabili i connoi di Eraclea, pr!-
ma sede del Governo, dal inme Paare alla così detta
Piaverella.
4° Doge, Teodato Ipato, dal Ti? al 755. Traaf ri la

capitale in Malamoeco e costrui la is rtezza di Bron•
dolo.
9• Doge, Agnello Partecipazio Trasferitosi 11 Go-

Terno in Biatto, furono le isola unite insieme con
ponti e la Repubblica rassodata,
n* DoSe, Fietro fra¢onico, dab'836 att'864. Com•

batté i Narentatal che pirateggiavano nell'Adriatico;
allesti una flotta possente contro 15arae ni; stipu-
lata alleansa con Lotario, confermò i confini del Do-
gado. A questo tempo comincia a correre la moneta
veneta.

33· Dage, Ordelafo Palier, dal 1102 al 1116. La Re-
pubblica s'aecinge a nuova guerra in Siria e prende
Acri; per ultimo sottomette Zara, già postasi sotto
il Governo del re d'Begheria, e va perisco lo stesso
Dege Falier. La Palad'uro, che dteesi lavorata in Co-
stantinopoli, adorna il tempio di S. Marco, e si co-
struisce l'arsenatadei Veneziani.
44* Doge, Ranieri Zeno, dal 1253 al 12ô8 Guerra

coi Genovesiad Aert,in Morea, in Steilia; loro ietta
disfstaa. Candia è data in feudo ai nobili veneriani.
Relazioni commerciali strette col re di NapoH, col-
l'Oriente, e con città dell'Italia settentrionale.
50* Dage, Gionssai Soranse, dal 1312 at 1319. B

Doge é eelebre per ever tolto Cara ai Genoresi, ri-
presaZara, Tran, Spalata,tiebenloo, conchiest trat-
tatt di commerciomost 1polte sittà italiano e fore-
stiere. I Lucchesiin acono(artedellaseta. Maore
Marco Paolo (f 323).

96° Doße, Nacolò Contarini, dal 1630 al ig31. I.a
guerra per la succesdone di Mantora ha ine colla
caduta di quetiacittà. Peste orribile in Venesia che
vota il tempio a Maria della Salute; mortevi 46,490
persor.e in 17 mesi.
106* Doge, Marcantonio Giustiniano, dal 1681 al

1688. Nata nuovaguerra, iTorchisono laogniparte
battuti. Le wittorie di Francesco Mosesini nel Pelo-
ponnes", gli acquistarono 11 titolo di Peloposassisco.
If weneto Arsenate è ornato dei leoni toltiad Atene,
117· Doge, Alvise Mosemigo IV, dal 1785al 17'8. Alla

sicurtà del eommercio provvedono trattati engli
Stati barbareseht Padova ha cattedra di a6ronomia,
orto agrario, primo in Europa. Venezia secole pri-
marie e l'Accademia di belle arti.
120• Doge, Lodoeico Mania, dal 1789 al 1797. Invasa

la veneta terraferma, Bonaparte dichiars la guerra a
Tenezia il t* maggio 1797. 11 it detto mese, il mag-
gior Consiglio accetta l'abdicazione del Doge ed il
proposto governoprovvisorio, e la Repubblica muore
dopododici secoli.
.
Hocitato 15 Dogi ed ho forse abbondato; ma trat-

tandosi di voler dare al miel lettori un'idea esatta
di quella nuova decoraslone del nostro palazzo Du-
cale, volli porli in grado di giudicarada 86 del me-
rito di quei sunti storlei, largheggiando nelle cita-
zioni. Come vede, signor direttore, ho avuta la mia
pasienza, copiando dai rispettivi meaasiloni tatAo
leggende, ma non mi pesó quellafatica. Io eredopol,
ehe se i nostri scolari volessero, avrebbero una
bella occasione d'imparare, se non la storia veneis
in dettaglio, certo i suoi fatti culmiganti e non po-
chi, poiehe io ho fatto un calcolo, come si direbbe,
approssimativo delle nozioni parzitfi contenute sui
medaglioni, e troral che non si elevano a meno di
mille. Fu dunque un pensiero felice, e es si ne ap•
profittasse la nostra gioventù, poichè voglio bene
sperare che talvolta sarà libero l'accesso alialoggia.
Porse perché io lui fra i primi che furono privile-
gtati a far quella visita, recar meco un'impressione
molto favorevole, ma lo ripeto che non1N>sso abba-
staost lodare la Commissione per la conserrazione
dei monumenti, ed I tre letterati che co-pilarono
quei suoti storiel.
- 11 Giornale diSicilis pubblica il solito prospetto

del movimento di navigazione del portodi Palermo
riflettente lo scorso mese di febbraio, secondo i
dati statistici raccolti pereura della Capitaneria di
porto:

APPRODI
Per operazioni di commercio

Nazionali a rela .
. . . . N.404 Tonn. 28673

• a vagore . . .
• 45 • 13937

Esteri aveta
. . . . .

• 15 • 343§
• a vapore . . .

• 25 · 20729
Per rilascio forzoso

Bastimenti a vela . , . . . 10 e 490

N. 499 Toon. 67277

harssza
Per operazioni di commercio

Nazionali a rela . , . . .
N. 387 Tonn. 30041

e a vapore . . . . > 44 • 14088
Esteri a vela . . . .' . > 16 m 3473

a a vapore . . . . » 25 a 20739
Per rilascio forsone

Bastimenti a vela . . . . • 10 • 490

N. 482 Tonn. 68831
Dimodochè i bastimenti a yela eta vapore entrati

e sortiti dal portonel suddetto mese ascesero al no-
merodi98f,dellacapacitàditonnellatef36,f08.
- Una frana di monte poco mancò non isebiae-

classe testé una parte del comune genowesedi Bossi•
glione. 11Movimento del 6 rees inproposito i seguenti
raggna511:
Glace questa borgata al di qua del inmeStura ed

a poefdiferensa di livello soll¾rgŠ dello steseo:
nel proprio corso da -ettadi a tramontanate acque
del iame van rasestaedo 11 piede di apa montagna
detta del Possie, là quale si tende warsa il ponta
per usa tunghessa di metri circa 100; la stessaprin-
cipió i marcare una feúdËtura longitudinale verso la
costieraall'altrazadimeiil130 etres dat piano del
inme. Olmostrativamente þ¿Êrebbedirsi che su tutta
la langhessa di metrl j00 e sa di on pendio fra i 20'
a25•ii 28 febbraio altimo scorso comincl6 apronun-
eiarsi uno sgranamento di terra e pietre che andò
aumentando II i* corrente, che verso le dae pome·
ridiane assunse un aspetto altrettanto missocitso
quante anero,e di eni per farsiun'ideshisogna rap•
presentarsi la lineadella ridettamontagna come pie-
gata snila metà ad angolo rientrante ed in guisa tale
ehe ildiroocamento maggiore aveva luogo in dire-
EIone quasi normale al ponte, restandone tre ore
dopo arrants lapalassiondei signori Piana attinente
ëlla pommit6 491 postepgesjon get suo piape ter:
reno; la cadatadi quella mole tanto ËÌ åtsopra (10
metri almeno dal piano del inme)a seguito di quel
bruseo cambiameste di direzione deUo gemeendi-
mento atters i sommamente la põpolasicne, tanto più
ebe la gran massa delle terra e pietre arrallatasi
{per isianesmetto come rileverassi in appresse)
produssero l'eŒetto di naavansamento di quella par-
te di -ontagna normate alcorso del fiume, e minac-
olano di estrurne le aeque, e così inondarne 1°iotiero
abitato del paese t ed infatti l'antico letto del iuœe
vicino al ponte, aveva la largheasadi metri 40, e da

un altipiago assai vasto iri ora formatosi, come fu
etto, venée ridotto ad an vano disoli seimetri, ove
si costringoooe scorrono le aegne dello Stora.
I,e conto interpretazioni del esso stranissimo

quanto aglieretti, indussero qualebe parsona piit
avvisata a recarsi il matdoo del 2 saecessitp >alle
alture della montagna, e colassò lo stesso potè ren-
derst r>glone dei fatti sopra partati, altrimenti ine-
splicabili.
El eccone an breve eenno: internamente alla

montagna la discorso, esisters un baneo di tale,
sgrasiatamente, a piano molto inelloata torno il pen-
te i le terre, aceaselandosÍ sovra di se medesimo,
già ne scopersero un tratto dell'alterza di me trl 40
orea,e poterorocesi sdracotolare (glisser) sopra
una superneie levigata e saponaces, e si soorgoto
al dissotto, anddirige in tante piccolo frane, *sposte
a scaglioni e pronte quando che sia a ricominciale
il loro movimento, se al primo sopraggiungera di
pieggie o tostochè le acque rode nti N piede del'o
sianeamento prododosi nel Sume, tolgano a questá
ingente massadi terre e pietre il pendio, eesì acqui•
state di W etrea.
La pirte superiore infatti dell'altipiano formaL si
uti Sama vuole essere considežata quale materia
mortr, ivi in pill aggloineratast in sense di riscussa
al movimento aeeelerato delle miterie,contro la sta-
bilità detralveo del Bume, ma evidentemente può
seergersi eht, astrasieme fatta da quel triedro sopre
vansante, una livellata,di (t•:Ira i despBbtl.eättemi,
superiore ad laleriore, rende magione dell'attuale
provrisorio ripoao della montegna verso il ponte.
Un ingegnere governativo immediatamente inviato

sul luogo asi prefew della prayise's, poth rioon«-
seere, 11mattina del 3,, essere tun'a'aro ehe esage.
rata la relagione della cosa, fatta da questa autorità
locale. Besta adesso a vedersi, se la prontesse dei
messi e la qualità ed intensità del lavori a farstoor-
risponderanno all'urgmots olet hisogno, il qualenon
potretMesseremaggiore.Ove r.oasiatillast il tempo,
a¢ñoebè laopereprevengano le pieggiee le piene di
primavera, i destint della povera borgata superiore
di Rossiglione sono nelle mani della Provvidenza,
che sola può mit garti con un miracolo.

- Sappiamo, dice il Panaro di Modena, chedella
seduta di giovedi 9 corrente marzo di questa Reafé
Aeeademia di solenre, lett-re ed arti, l'egreglo prog.
D. Esgona presenterà un nuovo stremento di sua
inseosioon, che è un Sismografo sleurico, destinato a
indicare la diresione e 14 forza dai tremmoti, e l'à-
stante preciso in cuiavvengono.
- Lo stessogiornale annousia che il direttore del

Museo civico di Modena, dottore CarloBoni, ha avuto
l'inearico di formare una colleelone geologico-too-
nico-industriale della provisola modenere: e ciò la
sorrizio ed a comodo specialmente degh industriali,
agrieoltori eeostruttori. Edste già presso la R. Uni-
versità la collezione geogoesticadetchiar: Dodertela
per gli Statiex.Estessi. ehe può soddisfare a tutte
le esiAense del geologo: solo ne mancava l'apgtier-
tione alle industrie, e quindi facera difetto la ;arte
piû positiva e eiinteresse più generale.
La aallesione comprenderà leseque, large, pietro

e i messilli, i legnami e plante e materie tessili del

- Vi ringrazio - bisbigliò essa- io prefe-
risco il vino diPorto.
ru E vuotò il bicchiere con un tal quale gorgo-
glio, che pareva il rantolo di un uomo colpito
da apoplessia.
.

Il confidenziale colloquio fu interrotto da un
secondo picchio allo porta; chò il primo fu si
timido e modesto che non potè essere inteso
aalla stanza.
- Avantil - gridò il padrone.
Entrò un giovine macilento, e dal viso afa-

mato, dell'età di circa quattordici anni, o a un

dipresso. Era magro da far pietà, uno scheletro
ylyente, coperto dei rappezzati cenai della ca-
sità. I suoi tratti, sebbene in sè per nulla ribut-
-tanti, avevano quell'espressione schifoss, farbe-
sea e maliana che è propria dei figli della mi-
serm.

,
Collin Crav era stato esposto da fanciullo

sulla porta della Casa di lavoro. Siccome era
troppo giovine per dar contezza di se stesso, e
le cinque sterline di mercede, cIre erano state
promesse per rintracciare i suoi naturali geni-
tori, non erano state guadagnate da alcuno, i
sopraintendenti si videro costretti a tenerselo.
Il ragazzo era diventato nella casa una specíe

difamiglio enciclopedico, chè talvolta dovea at-
tendere alla porta, quando il portinaio voleva
ristorarai con un breve sonno, oppure fumar la
pípa, con una tazza di birra alla bettola, rim-
petto; tal altra invece usciva per i padroni, fa-
ceva loro da servo, od aiutava in cucina a far
questo o quello.
Era un pane guadagnato a caro prezzo, e

tuttavia quel po' che gli gettavano lo chiamava-
no una elemosina!
- Or bene- disse Humfrey in tuono iroso,

poichè egli indovinava la cagione del disturbo,
-chec'è?
-Mi perdoni, s=gnore! Sonvi fuori tre vaga-

bondi, un uomo e due donne.
Mr. Skillet guardò il suo orologio; erano le

endici passate.
- Un'ora troppo tardi; rimandali. Or bene I

che aspetta ancora quello scimanito? - conti-
nuò impaziente il padrone.
- Mi perdoni signore i Mr. Bolt, il portinaio,

miordinò didirle, che dique'cheson fuori due
sono Gill Gervais e sua moglie Cis; l'altra gie-
vine sembra stare assai male.
Mrs. Penguin increapò modestamente labocca.

E padrone della Casa di Lavoro balzò in piedi
con tale veemenza, che sua moglie si ritrasse
tremante; un sorriso di maligna soddisfazione
contorse il viso cadaverico del padrone, che
senza dir parola uscì dalla stanza.
- E chi è questa Cis Gervais ? - chiese a

Collin la padrons, che voleva saperne qualcosa.
E giovine la guardò, e ringhiò.
- M'hai tu inteso?
- Si, mistr I...
- Dunque rispondimi, e avrai un biscotto;

ecco, questo rotto... così basta. Chi è dessa?
- La fanciulla che Mr. Skillet volevasposare
- soggiunse il fanciullo.
- Qualche sciocca- mormorò essa - me

lo immagino; avrei supposto Mr. Skillet di mi-
glior gusto.
Dopo questa riflessione licenziò il messo, e si

abbandonò tosto a quel delizioso stato di son-
nolenza, di cui godono le persone tranquille e

ben pasciute.
Allorchè il padrone della Casa di Lavoro en-

trò nella loggia del portinaio, vi trovò Cis, che
seduta sopra una panca, sosteneva fra le braccia
una fanciulla, quasi priva di sensi. Gill Gervais
stava accanto al fuoco, fissandovi timoroso lo
sguardo, avvilito ed accorato, pensando che si
trovava ora davanti all'uomo, che era già stato
suo rivale, e che ora doveva accoglierli come
poveri supplicanti.
- Uora di ricevere i vaganti è passata -

esclamò Humfrey Skillet. - Là stanno affisse
le regole della Casa sottoscritte dai superiori.
Via di qua!... Voi non potete avere alloggio.
Ed anche voi Cis! - egli soggiunse- come

si fa il letto, così vi si giace.
La donna lo guardò con espressione di al

profondo disprezzo, che gli fece salire il sangue
alle guancie.
- Sì, certo... così vi si giace. Vagantil Quasi

noi non potessimo aiutare una misera creatura,
da noi trovata quasi semiviva sulla strada, a
raggiungere la casa dei poveri, senza aver biso-
gno di essere accolti.
- Amtatemi a gettare sulla strada questi va-

gabondi t
Sì dicendo il padrone si avanzò verso la panca,

su cui giacevs Bella Harding; ma prima che ei
potesse stendere la mano sudi lei per compiere
il ano innmano divisamento, si senti allagola la
forte stretta del montanaro, che lo fece ruzzo-
lare fino all'altra estremità della loggia.
- Toccala soltanto I - gridò Gill fuori dish

pel furore- ed io ti stritolo codeste ossa di
belva. Sei ta un uomo ? 1... Povero come io sono
non mi cambierei con te!
- Non saresti mio marito, se ta il facessi,
- osservò asciutto sua moglie.
Nell'animo di Skillet s'erano deste le più per-

verse passioni. Egli era deciso di far valere a
qualunque costo la sua autorità, e alzandosi da
terra infuriato, chiam& al soccorso tutti i po-
veri di sesso mascolino.
Secondo ogni probabilità, avrebbe ora avuto

luogo un atto di dura prepotenza, senza l'inter-
vento di un signore che in quelpunto passava
davanti alla casa.
Era questi il signor Bencham, il magistrato,

le cui interpellanze sul costo del mantenimento
dei due sopraintendenti avevano tanto irritato
mrs. Penguin.
Egli eraun uomo di alta statura, dall'aspetto

venerabile, e nel cui volto, ancora piacevole, vi
era un misto di scaltrezza e di benignità.
- Che cosa è qgesta scena ? - egli chiese

imperiosamente- On non lasciò a mr. Skil-
let il tempo di rispondere, e raccontò breve-
mente l'accaduto.
E signor Beucham potò spf.ena trattenere la

sua collera, quando vide il pallido viso della
povera sofferente, che Humprey iltava per get.
tare sulla strada.

- Fatela tosto portare a letto,- egli disse-
e mandate pel dottor Tranian.
- Ma... eignore... Pora di accogliere i vaganti

è trascorsa. Qui stanno af8sse le regole della
essa, sottoscritte dai anperiori- disse il pa-
drone accennando la tabella posta al disopra
del camino.
- Questo è un casa eccezionala
- Io debbo obbedire agli ordini - bron-

tolò Skillet.
- Se il vostro indugio ha qualche dannosa

conseguenza, siste sicuro che io farò spiccare
contro di voi un ordine d'arresto, e vi farò cac-
ciare in prigione sotto l'accusa di omicidio.
Cis, emise un risolino messo sofocato, poi.

cha essa osserrò, come l'ultima minaccia non
avesse fallito il suo efetto sul birbo.
Skillet non-indagiò più a lungo ad eseguire

quanto gli era stato ingiunto.
Dopo pochi minuti venne Peg Mandera,fin-

fermiera, accompagnata da alenne assistenti.
Esse sollevarono la sofEerente, che frattanto
avea perduto afatto i sensi, e la portarono
nell'infermeria.
- Io credo che la sia finita per lei-osservò

Gill in tuono di compassione-essa non dàpiù
segno di vita.
- Quando noi la conducemmo qui, essa vi-

vera ancora-aggiunse sua moglie.- Chiede.
telo al portinaio,ad egli vi dirà se io parlo il
vero. È il padroneche l'ha uccisa.
Hamfrey appariva sempre più avrilito; egli

stesso voleva andare in cerca del dottore.
-È inntile-disse freddamente Mr.Boucham
- Bolt è già andato. Mio buon uomo --- ag•
ginae quindi rivolto al montanaro, ponendogli
in mano una mezza ghinea- la vostra umanità
nell'aver portatoqui da così langi queUs povera
creatura merita una ricompensa. È una notte
troppo fredda - continuò guardando Cia -
per trovarsi per via si leggermente vesti's.
Gli spesi si separarono col cuore traboccante

di gratitudine dall'uomo, la cui benevolenza li
aves liberati dal passare la notte sulla strada,
poichè, dopo l'accaduto, essi sarebbero morti

piuttosto che impetrare un asilo dal custode
don'Ospizio di Wicksalk -

Appena eesi furonogarkiti, entrò il dottore
Tranion. Non vi fa minimamente bisogno delle
raccomandazioni dello aquire Bencham per in.
darlo ad neare di tutta la suaabihtà, ed egli
era assai abile, ogde salvare la vita' di Bella,
poichè pgli era ano di quegli uominiM ehe
riguardano la loro vocazione come un afEcio,
nel quale i maggiorisofferentihanno i maggion
diritti.
Erano circa le tre del mattino quando il dot-

torericomparvenellalog¾doveMr= Beacham
attendeva l'esito della visita. Quell'uomo afet-
tuomo aves preso vivo interesse per la straniera.
- Dunque.. come Talavestra ===•nal•••?-

gridòaldottore che entrava.
- Per ora essa ò fuori di pericolo- disse il

dottore- ed a madre di un fanciullo bello e
sano. L'ho lasciata sotto la sorveglianza della
padrona. Io ho inolta influenas samre.Penguin;
- aggiunse egli con allegro ammiccar d'occhi
- essa non giora tanto solennemente per altre
cose, quanto per le mie pillole pe#orali. Sir
Bernardo- egli continuò - darebbe assai, se
riceresse una egnale notizia lassû nella resi.
denza dei Gaston.
- Veggo che voi avete manJato per la vo-

stra carrosza- aggiunse- vi prego, prente-
temi con voi.
- Volentieri- rispose il suo amico.
Lango il cammino il dottor Tranion, contro

14sua abitudine, era muto e pen,sieroso, e ri.
spondeva solo con monosillaba alle domande

eau volta lo udì dire fra sè:
- No i No t Non ò possibile i Egli a troppo

onorato per trattare così spietstamente.
- Di chi parlate ?- gli chiese Mr. Bencham.
Tranion si scosse, come uomo svegliato a um

tratto.
- La mia seiocca abitudine di parlare in so-

gno- egli esclamò. -- Buona notte squire, o
piuttosto buon giorno I Vedo che sono a casa.
Il buon giorno fu cordialmente ricambiato e

i due amici 6i separerono.
Ma il degno impiegato, continuò il suo cain-

mino verso Brook flouse, che da trecento anni
era la sede della famißlia dei Beucham,

(Gentinus)
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mi i -I Illii il

paese¡ fe loro appileazioni all'mdastria nei diveral
stadii di lavorazk.no ino allo stato di maggior per-
fezionamento nel qualesroo messi in commereto. Ad

essi si agginogeranno i combustib li fossgi, le so-

stiase alcooliebe, eleose, eee., ecc.

-
Beale Istituto Lombardo di scienze e lettore.

(&danansa ordinaria del 23 febbraio 1871).
La seduta è aperta at tocco.Prestedeatl'adananza
il wiceprestdente comm. Brioschi, e sono presenti 18
inambri efettist e 5 soci corrispondenti
È partecipata la notisia, che mandò 11 B. Istituto

Veneto, della morte del conte Agostino 89grede,
membro di quel corpo scendemico e senatore del

Regno.
Il M. E pref Buceellati legge la seconda parte del

suoi studii sulla Feas miHrare.
La iggittimità della pena deriva anche dalla com-

poteurs del studiel. Debbono essere questi necessa-
riam.nte le stesse personexhe hanno l'inearico di
mentenere la disalplina. Faneste consegnanze pro-
Tatedall'abolisione dei tribunali militari. - Cemeetto

gens pens militare. - Questo deriva dat concetto
della pena comune, aquella guisa che l'ordine mill-
tara è un'emanasione dell'ordine glaridico: con

quelledireimase parð che caratteritsano la speciale
gooietà armata, in confronto alla societA maggiore,
lo Stato. - La pena è retributione, e si risolve nel ta-
glione morale - C me qumato concettost riconosea
asi 0 .dice militsre, retri6ssions o0getties, in quanto
promane dall'ordinegiuridico.- Moralità della legge
penale militare. - Gatstione speciale sulla punizio-
neper riliato dell'obbedienza - Calcolo fatto dal
Codice della condizione psichies dell'agente neh'ap-
plicazione delle pene:*

11 M. E. prof P. Mantagassa comunica per sommi
capi un inngo lavoro, che ha per titolo: RicercAe spe-
rimentali sopra l'ðrigine della gbrina e nuova teoria

fulla cause delle coagulagione del sangue. Ë diviso in
fra parti: Detta prima esso discorre dell'aperinos!
phe tien dietro Alfinfezione dell'orea nelle rene;
nella seconda eambatte la teoria di Zimmermann, di
jlettraal e di Lussana sulla genesi della Ebrica da
riduzione del muséoli; e la combatte con molteserie

gli esperienze e di analisi del sangue degli animall e
gielfoomi. Nella terra parte, l'autore difende 16 sue
nuove teorie sulla cana de:la congolazione del sw-
Ega e di altri liquidi fibrinod. Egli crede che la eca-
gulaalone si debba ad usa irritazione del globuli
bianchi, i quali per contasta di corpi stranieri o di
gassatL intiaalmati o tolti fa ri dal e condizioni fisio-
Joglebe del loro seambio outrhivo, mandano fuori
naamstanza, che è pot la sergente del eõegulo 8.
brinoso; e appoggia queste sue teorie a i una lunga
serie di fatti, raect lti nei campi della asio'egia e

della patologia. o nel campo sperimentale
li professore Ciavarini, ammes-o a fare lettura di

na suoserittoseleistinco, a termini deli'art. XV del
regolamento organico, espone il saggio di noa teoria
sulla legge del progresso umano. Accennato 11 me-
todo e le norme che deve seguire chi studia la leggi ,

socisil, nonchè dato il codditta fel progros a in ge-
meralg, indict oome questo usancasse at pagani, men- i
tre invece il Cristianesimo lo rese popolare: onde j
si formarono i sistemi di Vico, d: Harder e di Con- I

doreet.Non accettando nessuno di talisistemi, l'au-
tore ammette la haea spirale, come quella er cui
cammina l'amanit&, spiegando come ora un popolo,
era un altro 50a a capo della eiwiltà. Q aanto a'Lempi
fatari, nè crede passilNie no'epoca prara di mail, tè
un peggioramento creseente. 11 quale, se pare ad
alcuni apparterbiato dallo scadimento degli studi
morali, nota l'autore ehe questi devono invece ri-
guardarsi negli elietti; tra cui l'eguaglianza delle
nazioni e degli individei.
2assadi poi Pl.titutoa trattare di cose interne, e
gli è f4tta comunicazione d'alenni omaggi di lavori
scientigel.
La seduta a sciolta alle ore 3 e mezzo.

Il segretario: G Chacaxo

- Il Corriers deWUm6ria, giornale di Perug'a, del
7 annunzia essergli stato ecmanicato il catalogo de-
scrittivode'quadriantichiedeidisegniappartenenti
al eente Seipione Connestabile dellaStaita e raccolti,
conservati ed esposti nel suo p2bszo di P. rugia.
Onesta pubblicazione ha per scopo di esporre een

meneratissima rassegna i pregevoli dipinti che costi-
taisoooo quella privata ptnacoteca la quale nell'In-
teresse del suo proprietario vien posta in vend ta.
Il catalogo è opera.del valente letterato e arehoo-

Iogo 11eonte GiovanniCarlo Connestabale, fratello del
conte Sciploño.
¶ra i dipinti compresi nella vendita ð In Madonna

del Ebra dell'Urbinate, primo gioiello d'arte che si
abbia Perugia, dice il citato giornale, ed ano dei più
bil gioletit cid vinti l'Italla.

- I.e64esi nei giornali svizzeri che 11 giorno 2
marzo verso le i 1¡Y pom una sventura, di cui non si
conoses ancora totta l'estensione, sparse lo spavento
nella eittà di & rges e suoi dintorni. L'arsenale è
saltato nel momento in cal arrivava il treno nella
stasjone. Due esplosiori seguite da un denso fumo
tarono il segnale deli1acendio. Fasuonato campana
a storato, e da ogni parte aceorse gente. Intanto il
treno partita Odivasi una serie di nuove esplosioni
Tuttii soldati franeemt internati a 8 Pren partirono
al passo di at raa per Morgqp insie-e colla popola•
stone. Durante la fermata del freno a Rolle udirasi
una formidabile esplosione seguita immediatamente
dauna seconda non meno terribile. Erano scoppiati
i depositi di polvere
Un telegramma da Morges 7, ore 7 sera, porta:

11ncendio à soappfato intanto che si ritiravano le
palle datie monizioal franersi 11 fuoco diminoisce
sensib:Imente. Si contano sinora una ventina di fe-
riti.
Notizie arrivate a Ginetra nelis notte rappresen-
tino come assalpiù grave la eatastrofe, calcolan icsf
a 20 il pomero del morti, e ad 80 quello dei leritt
Norges à piccola eitig capoinego di distretto, e

porto sul ingo Lemano nel cantone di Vand.

DIARIO
Nella seduta del 3 marzo dell'Assemblea

nazionale francese non &eccorso alcun inci-
dente di rilievo. Sovra proposta del ministro
del commercio, signor Ponyer-Quertier la
Camera ordinð che vengano esaminati tutti i
contratti stipulati dal governo a cominciare
dal19Juglio 1870, giorno della dichiarazione
della guerra. Il signor Felice Pyat dopo aver
reclamato l'immediato licenziamento d'un'As-

semblea e che aveva osato votare la pace a

prezzo dello smembramento della Francia a e

dopo aver sollevato un gran tumulto col di-
chiarare che egli sdegnava di sedere accanto
ad uomini quali erano i suoi colleghi diede
le sue dimissioni che furono accellate fra

l'ilaritå generale. Il signor Guichard parlò
della necessità che il governo intraprenda la
rifortna del bilancio. Dal ministro signor
Pouyer-Quertier gli fu risposto che 11 governo

useri ogni diligenza per presentare le modi.
ficazioni necessarie al bilancio del 1871, ma
che bisogna concedergli almeno il tempo di
studiare la questione e di presentare alla Ca-
mera un piano generale di riforate finanzia-
ziarie. Il signor Rodot soggiunse che il go-
verno non ha sufficiente autoritå per un og-
getto di così grande iroportanza e propose
che dal seno dell'Assemblea venga scelta al-

l'uopo una Commissione di 30 membri. Al-
lora si recô alla tribuna il signor Thiers e

disse non potersi mettere in dubbio che con-
verrä tare delle riduzioni nelle spese, che

perð la questione è assai complessa e che al

governo soltanto compete di presentare alla

Camera i bilanci che gli sembreranno conve-

nienti salvo all'Assemblea il deliberare sui

medesimi.
La maggioranza applaudi a queste parole,

e dopo poche altre osservazioni, si convenne
di ristiare la mozione Guichard alla Commis-
sione della Camera. Il rimanente della sedata
fu speso nella convalidazione dei poteri. Fra
i deputati le cui elezioni vennero convalidate,
figurano quelli di Corsica. Oltre al signor
Pyat, per motivi analoghi a quelli accennati
da lui, rassegnarono le loro dimissioni anche
altri deputati. Fra questi Ogurano i signori
Rochefort, Ranc e Malon di Parigi ed il sig.
Tridon della Côte-d'Or.
Gli ambasciatori d'Ioghilterra e di Spagna,

lord Lyons ed 01ozaga, hanno presentate le
lettere dei loro governi che li accreditano
presso si capo del potere esecutiva della Re-
pubblica francese. In questa circostanza i due
diplomatici, invece delle dichiarazioni ordi-
narie, hanno espresso, in via ufficiosa, la
profonda dispiacenza colla quale i rispettivi
governi hanno accolta la notizia delle ces-

sioni territoriali, della Francia, ed hanno
data l'assicurazione che l'Inghilterra e la
Spagna impiegheranno ogni loro influenza
perebb non vengano scemate la legittima au-
toritå e la posizione erninente alle quali la
Francia ha diritto nei Gonsigli d'Europa.

11 Moniteur belga contiene un decreto re-
gio del 3 marro, a terraini del quale l'eser-
cito vien posto sul piede di pace, a comin-
ciare dal 5 marzo. Con sua lettera diretta al
ministro dell'interno, il re Leopoldo esprime
i suoi ringraziamenti ai corpi di guardia cit-
tadina che durante gli ultimi avvenimenti
hanno prestati servigi straordinari.
Il ministro della Gran Dreingna a Washin-

gton, sir Edward Thornton, essendo stato in.
caricato dal suo governo di proporre al gabi-
netto di Washington la nomina di una Com-
missione mista per comporre la vertenza
relativa alla pesca nel Canadå, il segretario
di Stato per gli affari esteri, signor IIamilton
Fish, aveva risposto in pome del presidente
Grant che « per istabilire rapporti veramente
amichevoli e saldi tra l'America e la Gran
Bretagna, siccome lo desiderano i due go-
verni, non basta comporre una vertenza par.
ziale senza toccare altre questioni che potreb-
hero nell'avvenire cagionare dessidii anche

maggiori. »

Epperci6, il signor IIamilton Fish propose
di autorizzare la Commissione ad esaminare
parimenti le domande relative all'Alabama,
promettendo la cooperazione cordiale del go-
verno americano, il quale, soggiungeva, farã
quantoè in suo potereper conseguire il pronto
scioglimento delle divergenze che sfortunata-
mente si oppongono ad un'amicizia perfetta
e durevole tra i due paesi.
Sir Edward Ýliornton giudicò che quella

proposta era tale da dover essere accettata,
chiedendo solamente, nel nome dei sudditi
britannici, che la medesima comprenda pure
le altre rimostranze per danni patiti in con-

seguenza della guerra. Avendo quindi il pre-
sidente ammesso la necessitå di pren,dere in
considerazione gl'interessi dei sudditi inglesi,
venne, siccome e noto, istituita la Commis-
sione mista, la cui compètenza fu definita nel
senso indicato dal ministro britannico.
Ora scrivono da Weshington al Times che

i commissari americani non vogliono ammet-
tere le rimostranze clei sudditi inglesi formo-
late sulle loro transazioni finanziarie conchiu-
se cogli Stati del Sud durante la guerra ci-
vile, e segnatamente sul « prestito del cotone a
contratto nell'Inghilterra dal governo ribelle;
e respingono pure le domande di rifacimento,
che i Canadesi vorrebbero presentare per le
depredazioni commesse dai feniani nelle ulti-
me loro incursioni sul territorio del Do-
mmson.

Per : ltra parte, il Parlamento d. I Cana.lå
non pare che partecipi totalmente alle dispo-
sizioni concilianti di sir Edward Thornton e
del governo inglese. In una delle ultime tor-
nate del suddetto Parlamento, parecchi de-
putati hanno protestato contro la con lisceu-
denza, a loro giudizio soverchia, del gabinetLO
britannico, accusandolo di mollezza nel so-
stenere gl'interessi del Canadà rimpetto agli
Stati Uniti; tanlo che uno dei commissari
norninati, sir John Macdonald, ha dovuto da-
chiarare in nome del governo, che la Com-
missione non sagriticherebbe giammai i di-
ritti dei canadesi alle convenienze della me-

tropoli.

Senato delRegno.
Nells tornata di ieri veniva continuata la di-

scussione dello schema di legge per lo stabili-
mento della Corte di casenzione del Regno nells
sede del Governo, e no trattarono i senatori De
Foresta, Muslo e Bonacei: il primo proponendo
a conclusione del suo discorso della seduta pre-
cedenteunordine del giorno sospensivo;ilsens-
tore Musio in senso purecontrario alla leggeed
al sistema delle Cassazioni; ed il senatore Bo-
nacci, della Commissione, in appoggio del pro-
getto, chiamando la Cassazione un bisogno del-
l'eta moderna e la guarentigia della legge.

Camera del Deputati.
La Camera, nella seants di ieri, approvò le

elezioni dei signori: Giovanni Serpi a deputato
del collegio d'Isili, Agostino Bertani a depu-
tato del collegio di Pizzighettorie, Francesco
Anca a deputato del collegio di Castelvetrano;
e continuo la discussione del disegno di legge
sulle convenzioni finanziarie conchttise coll'Au-
stria. Essa versò ,intora l'art. Se ed ultiano
aggiuntori dallia Com quale ragio·
narono i deputati Pissavini, I, Bon Com-
psgni, Nassari, De Portis, Varò, Billis, Valerio,
Ninghetti, Depretis, Finsi e il Ministro delle
Finanze.

S. M. la Regina di Spagna coi RR. Principi
suoi Figliuoli e partita oggi da Alassio alle 3
pom. alla volta di Spagna.

PROGRAMMI DI CONCORSO
DELLA SOCIETA PEDAGOGICA ITALIANA

per l'anno 1871.
La Soeletà pedagogies italians mell'intento di pro-

muovere,mediante premi d'incorÁggiansento, la pob-
blicazione di nuotpopero educative, ha, oblis gene-
rateadunanza, teauta 11 18 dioembre 1870,deliberato
di porre a concorso per l'anno 1871 i seguenti temi:

1.
Dell'onestà e del civile decoro.

ikat¢ato di moralepratica ad uso del popolo.
(Premio, una medagilad'or<).

Klopera che si desidera dere porre in tutta evi-
d9nsa la nuova indole degli afici mora.i e elrili da
osservarai dal popolo Italiano perebð si aocosti al
modello dell'uomo onesto e del eittadinoesemplare.

II.
lKilano antion gesoritta ed illustrata

ad uso del popolo.
(Premio, una moduglis d'oro).

Milano nuovo va tutto di cancellando lo storiche
orme di Milano antica, le eul splendida tradizioni
dovrebbero pureserbersfeell'atettness memoria del
nostro popolo Un libro che ricordi questi monn-
mentali ricordi, esia illustrato da opportuni disegal,
à vivamente desiderato dainestri e locatori
La Società redagogtea ofrenon solo al miglior con-

corrente il premio di una medaglia d'oro, ma inten-
de di aprire, a tempoopportono, una speciale sotto-
serizione per fareseguire a spese cociali una prima
edizione tilastrata deit'opera premiata da concedersi
in dono att'autore dal quale viene conservata la pro-
prietà letteraris.

- Ill.
Il primo hbro del bambino italiano.

(Premto, una medaglia d'arger,to).
Il libro chesi desidera non deve confondersi col
sillabarii. Esso deve costituire prima lettura che
ogni buona madre di famiglia ed cgai educatrice
avrebbe caro di offrire al bambinodi sei anni, quan-
do sappia leggere nicon poco, per iadirizzarlo al
nuovo tesoro della scienza prima.

IV.
Il nuovo canzoniere del popolo italiano.

(Premio, una medaglia d'argento).
19 questo nuovo canzoniere si possono anebe rac.

cogliere poesie già conosemte, purehè siano state
scritte per 11 popolo e dettate in guisa da rendersi
con facili ritornelli meglio atto"n porsi in musica
per essere tramandate in canti popolari.

V.
Un nuove viaggio sulle ferrovie italiane.

(Premio, una medaglia d'argento).
Le illustrazioni state sinora premiateebbero spe-

elaimente di miral via561sulle ferrovie che poreor-
reno l'Italia settentrionale e sentrale.È vivo 11 desi-
derT a che i agõí ehlao ad 111--
strare i viaggi che ora possono farsi Iper ferrovie
nell'Italia merldionale, nella Sicilia, e lungo11auovo
waiiao delle Alpi, testò aperto col monumentale tra-
foro del Cenisia.

Condisioni del concorso.
Il termioe prescritto per l'invio delle memorie al

eenoorso si diohiara fissato a1 31 dioambre 187!.
Pei temi si quali vengono assegnati i promit delle

medaglie d'oro, non si ricevono che scritti inediti ed
anonimi. I waneseritti dovranno recarp in fronte
un'epigrafe da ripetersi su una soboda suggeHata
ehe conterrà il nome ed il domisitio dell'autore.
I concorrenti premiati conserveranno la proprietà
letteraria delle opere state preyentate al cageurso.
I manosoritti e le operea stampo dovrannoessere

spedite franche di porto alla presidenza de llä So-
eletà pedagogtoa, residente la Milano nel Regio Pa-
lazzo della scienze ed a i m Brera,
Con apposito avviso Terrà fatto eopuseere ilgiorno

in cui avrà luogo il conferimento wienne del premi.
Maano, dalla presidensa deMa Boeietà pedagogica

Italiana ti 28 dicembre 1870
n hesidente
9, Saccar.

DISPACCI PRIVATl ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Bordeaux, 6.
Le relazioni per il progetto del trasferimento

dell'Assemblea in altra città, che non sia Parigi,
non sono ancora pronte. La decisione fu ag-
giornata a domani.

Londra, 6.
Camera dei Comuni. - Diaraeli annunzia

per domani una interpellanza per sapere se il
governo conosceva il trattato negoziato Panno
scorso tra la Russia e la Prussia, concernente
la guerra tra la Prussia e la Francia, e se ne

era informato quan io ordinò ad Olo Russell
di andare a Versailles per consultare Bismarclc.

Londra, 7.
Camera deiLordi. - Il marchese diSalisbury

dice che il Governo dovrebbe consolidare i rap-
porti all'estero con nuove alleanze stabili; che
l'influenza dell'Inghilterra sul continente à con
BiÃOrata COMS BUÌÎS; CÎle la ŸrBS8ia riCRSÒ di
accettare l'intervento dell'Inghi terra;la Russia
ygole svinco'arsi dai suoi obblighi e l'America
accoglio i Feniani a brace a aperte. L'oratore

soggiunge che i diritti della Ports, del Belgio,
dell Olanda, della Svezia, della Svizzera e del
Portogallo devono difendersi con o senza al-
leati e <he l'Inghilterra deve esser pronta a di-
fenderli. Termina domandando una completa
revisione del sistema militare.
Lord Granville protesta contro le esagera.

zioni di Salisbury, meravigliandosi ch'egli ado-
pari il linguaggio della stampa estera; dichiara
di non veder m qual modo l'Inghilterra abbia

,
misconosciuto il suo onore.

Sarrebruk, 7.
Si ha da Versailles, in data del 4:
Dopo lo sgombero della riva sinistra della

Senna, il quartiere generale dell'Imperatore sa-
rebbe trasportato a Compiègne e quello del
principe ereditario a Ferrières.

Berlino, 4 6
Austriache . . . . . . . . . 208 3/4 209 1/2
Lombarde. . .

. . . . . . .
96 5|8 94 1/4

Mobiliaro
. . . . . . . . . . 139 1/8 139 7/8

Rendita italiana . . . . . .
54 3/8 53 S/4

i Tabacchi . . . . . . . . . . 69 3/4 60 li2
Berlino, 6.

La Banca ha ridotto lo sconto per il cambio
al 4 per cento.

Londra, 4 0
Consolidato inglese . . . .01 11/16 919,16
Rendita italiana

. . . . . .
54 1/8 63 1/2

Lombarde
. . . . . . . . . 147/16 14 1,8

Turco
. . . . . . . . . . . . 4113/16 42 3/8

Cambio su Berlino . . . . . - - - -
Tabacchi . . . .

. . . . . .
89 - - -

Spagnuolo. . . . . . . . . .
80 l¡8 30 1/16

Marsiglia, G 7
Rendita francese . . . . . . ð2 50 52 00
Rendita italiana

. . . . . .
55 - - -

Prestito nazionale
. . . . .
- -- 478 75

Lombarde. . . . . . . . . . 232 -- - -
Romane. . . . . . . . . . .

143 75 143 50
Spagnuolo . . . . . . . . .

- - 30 1/2
Egiziane 1866. . . . . . . . 410 - 410 -
Tunisino 1863 . . . . . . . 105 - 104 -
Ottomane 1869

. . . . . . .
- - 365 -

Turco............ -- --
Vienna, 6 7

Mobiliare . . . . . . . . . . 255 20 257 -
Lombarde. . . . . . . . . . 170 - 172 20
Austriache . . . . . . . . . 381 50 885 -
Banca NSEionale . . . . . . 72ö - 725 ö0
Napoleoni d'oro . . . . . . 9 90 1/2 9 00
Cambio su Londra . . . . . 124 25 124 25
Rendita anstríaca . . . . . 68 85 68 40

Berlino, G 7
Austrischo

. . . . . . . . . 209 1/2 211 -
Lombarde . . . . . . . . . 94 1/4 93 3 4
Mebiliare . . . . . . . . . . 139 7/8 140 8,8
Rendita Italiana

. . . . . . 53 3/4 53 7/8
Tabacchi

. . . . . .
.
. . .

89 1/2 89 1/4
Londra, C 7

Consolidato ingleso . . . .
91 9/10 91 3j8

Rendita italiana
. ... . . . 53 1/2 63 6,8

Lombarde . . . . . . . . . 14 1/8 14 1/8
Turco

. . . . . . . . . . . . 42 5/8 42 8/8
Cambio su Berlino . . . . . - - - -

Tabacchi .
- - 89 -

Spagnuolo. . . .
. . . . . . 80 1/16 30 -

Bordeaux, 7:
Seduta dell'Assembles. - Lorgeil(?), rispon-

dendo ad una lettera di Glais-Bisoin, il quale
domanda che si eseguisca l'idea di mettere in
istato d'acensa il governo della difesa nazionale,
dice che lo fark bentosto.
Germain domanda che si rientri nella legalità

cirm i prestiti contratti colla Banca di Francia.

Simon risponde che il goverso si occupa at-
tivamente per mettere ogni cosa in ordine.
Un deputato della Monrthe propanache tutta

la Francis paghi i disastri e le contribuzioni dei
dipartimenti invasi.
Continna is verißes dei poteri.
Viene ordinata un'inchiesta sulle elezioni

della Valchiuss.
In seguito a ciò i deputati della Valchiusa

danno le loro dimissioni.
Domani si discuterà la questione delle candi-

dature dei prefetti.

UFFICIO GENTRALE METROBOLOGICO
Hrense, 7 mmo 1871, eye 1 po-.

Nel nord della Penisola e in Sardegna il cielo
è nebbioso o naroloso; sereno nel rimanente
d'Italia. Venti generalmente deboli del 1• • 2*
quadrante. Il mare ð agitato a San Remo e

Portotorres; calmo altrove. Una leggeradepres.
sione barometrica, che ha raggianto in qualche
luogo i tre millimetri, si è verißcata in tutta
l'Italia nelle ultime 24 ore.
Continua in generale il tempo bello; vi è

però rµalche indizio di leggeri turbamenti lo.
cah.

OSSEBVAILONI METEOBOINGICER
lossad B.Muses&Fisiesemosismalersie.di3Vemse

Nel giorno 6 marzo 187t.

• ORE

Barometro a metri 9 satim. 3 pom. O glem.
12,6 sul livelle del
mare e ridotto a m m ma

sero . . . . . . . .
165,5 164,0 104,0

Termometro eenti-
grado....... 60 iso 9,5

Unidith relativa . . 75 0 40 e 55,0

stato dat alaio . . . sereno sarano sereno

deMe

Tempmatura massima . . . . . . . . + 16.0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 3D
ximima mella matte dal 7 mano . , . ± 4.0

Nel glorme 7 marzo 1871.

-OBB

Barometro metri 9 saMm, S 5pam.
12.e sul dat ---- ----

mare e a - am ma

sero........ 1640 163,0 TBI,0
Termessetro oemti•
grade....... 80 16,0 - 10;0

Umidith relativa
. . 75 0 10 0

, 6540
Sisto det sielo . . . sereno sereno sereno

Vento dimione
. .

8 N
' il

forma . . . .
debole debole debole

Temperatura --i-• . . . . . . . . + to.s
Temperatura minima. . . . . . . . . 4,0
Minima mena sotte dek'8 mano . . . + 5,0

TEATRO NICCOLINI, ore B -Ladraámatica
Compagnia di L. Bellotti-Bon áppresenta:
Seraßna la desota. , ,

TEATRO ROSSINI, ore 8 - In amm...tima
Compagnia diretta da A. Ilontirappresents :
La caseina rossa.

TEATRO DELLE LOGGE,.ore 8- Is dram.
aistica Comp. Ai E. Meynadier rappresents:
La marguise de Senneterre- l7e seg

TEATRO PRINCIPE UMBERTO, ore BURap-
presentazione deBa Compagnis equestre di.
retta da Emûio_Guillaume.

Fxa ENEICO, gertait.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORS& DI mantuurwn (Firense, 8 marso 1871J

I enurams una et mmm um mons,
VALORI

LDLDLD

EenditaEsliana 6
. . . . . .

I 1871| a 57 07 57 02 57 07 57 02 - - -.

Detta a . . . . . .
I 1870 a su 65 35 60 - - - - -

- -

50¢....I b.1870 a 8360 8345 8360 8345 -
- -

sui bmi eoolas. 5 . id, a - - - - TT 80 17 TO -
- -

As. ooint. Tab. . . I gens. 1871 500 - - - - 675 - Oft - L
-
-

. E.eaint T. 27 is, 50C -- - - -
- - - -

- 470
rerriere a olo. . . . .

BE
- - - -

- - - -

del Tesoro 1849 50¡0 , Sic
- - - - -

- -
U
- -

.EmenNu.Toseman 1 gema. 1871 1000 - - - - f 365 i SOE - -

Dette BanesNas. Regnod'Italta li. 100C - - - - - -
-- - - 2370Buen Tomo. di ered. perPind.ei

n oommercio . . . . . . . . . . 14. SOC
-- - - - -

-
- -

- 690Banosdi credito Italiano. . . . , 500 -
-
-
- - - -- - - ..Asioni del credito Noba. Ital. . I 1870 500 - - - -
- - - - - ... -

AsionideBe 88. FF. Bomsme . . 1 .1855 500 - - - - - - -- -
- 10

eh ) . 500 - - - -
- -.. -- - - ..

ObbL S 0¡O daBe88. FF. Bom. . 500 - - - -
- - - - - -

Asioni deRe sat. 88. Fr. I.iver. .
1 genn. 1871 490 - - - - -

- - - - - 207ObbL B deDe suddette . . , , id. 500
- - - - -

- - - - - 16ÝDettes ............ te
-- -- -- -- -Dette6 amt. BB. FF. Mar. . . soc
- - - - - - - - - ...Asioni FF. HerW-H- . . . ii. 500
- - - - 328 - 327 - - - .. I

Obbl. 8 0¡O deBe dette . . . . . . 1 ottob. 1890 500 - - - - - - - - - - 180Buoni Heridionali 6 0¡O (carta) . I gena. 1871 500 -
- - - - - - - - - 440Obbl. dem. 5 0¡O in serie oompL ad. 505 -
-
- -
- - - - - - 456Dette in serie non contplete . . . 505 - - - - - - - - - -

...Dette in serie diuna e more . . . 505 - - - - -
- - - - -

Obbl. 88. FF. Vigorio me.....t. 500 - - - - - -
- - - ..

Impr. oomunale 5 Oi0 1' emise. . 500 - - - - | - - -- - -
..Detto 2•emia.ione . . . . . . . . - - - -

I
- -
- - - -

Nuovoimpr.dell4eitthdiFirenze 1aprHe1870 -- -- -- -- -. - -

Impr. oomunale diNapoli . . . . i - - - - - - -- -
- -,.

-Prest. a premi citthda Venezia.
. | 80 - -

- - - - - -
- -

-Obb. Cred. fimd. Monte de'Pasehi 600 -
- - - -

-
- -

-6 italiano in piccoli pesi . . I genn. 1871 a - - - - - - - - -
- 57idem . . . . . . . . 1aprile1870 a - -- - - - - - - - - serestito Nas. gioooli pessi . .

14. • - - - - - - - - -
, - gg.•oelesiast. su paeooh pe..i . - - -

- - - - - - - se

CAMBI L

Idvorno. . . . . 8
Detto

. . . . . .
80

Detto . . . . . . so
Roma. . . . .

.
80

Bologna. . . . . 80
Aneona . . . . . 80

Genova
. . . . . so

Torino
. . . . . So

D CAMBI

Venezia ei. gar.
Trieste. . . . . . W
Dette. . . . . . . 90
Vienna. . . . . .

30

Francoforte . . . U
Amsterdam . . .

90
Amburgo. . . . .

90

L D CAMBI & D

Detto . . . . . . 30 t
Detto. . . . . . 90 26 31 26 2

Lione . . . a vista
Detto . . . . . . 90

. avista
d'amo. . 21 03 ti Of

Prezzi fattil 5 p.0¡O: 57 05 f. c. - Impr. Naz.87 y, 50 (. 4,

18 Sindase: A. Montsaa
i
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Arilso 556 Atrise per resilla gladiziarla. 13 a osto 1862, runo al n. 11637, della CitalleRG ptr pahhilti pf0tismi- prossimopassaio in Camera di con•
11 tribunale elv:la di Palermo, se- Permancauradiobhtorloonavendo

a Satristansa det signori don Ca lo siglio, colla quale:
stone promiscus, in data 30 dicembre avuto tuogo all'udienza del 23 feb- stato a Poiti Petarsi Franoesea nata PC ,

d
Ritenuto che dal ricorse ed uniti

1870 ha emesso la seguente delibe- braio decorso avanti il tribnoale ei Rumi fu Giovanni, il secondo a Rumi Finocebiaromattrizzatadal ma- doen-snti risulta suf8eientemente

DIREZIONE DEL GENIO IIILITARE IN ANCONA ......- I wile di Rocca San Casciano la vendita Francesca vedova Poiti Petanzi fu 4 Giovanni Busaees, domieniad essersi ta sneerssione del fe Pasquale
Udita in Camera di consiglio la re- \ di due case formanti un sol corpo da Giovanoi• In Istbrissi, e donna Concetta Finoe. Boliito eonsollista ostle persone di

S MA lazione del ricorsoe deßli atti in ap- beni, poste la Modigliana in via Gari-
M lan i R ri anal islie e cor¯ ebiaro vedovaBansigoore, domiaitiata RomaTraffa già di lui mostle, e della

AVVI O D'A poggio prodotti, fatta dal signor Vuo haldi e B-rgo della Pieve, col numeri
in Patu, ammessi at gratuito patro- prole comune Virginia moglie di Vir-

per 1388880 IS Segstto ad oferta iti Veitesimo. La Mansia, glesien specialmente com- civici 139 e tit, espropriate a danno Col timbroLosso presidente. et omdoore i e giale Lattaada, delli minori Franee•

Si isdi pubblica ragione a termini delfartioolo 99 del regolamento appro. 55 i di Antonio foggiali di detto luogo, e P. Nascloccur, vicecane sentenza emessa dal trabanale civile sco, dágelo, Eelfis edEmma, non che

vato com Regio decreto i settembre 1870, che essendo stata presentata in Presa lettura delle conclusioni at istanza ti Paolo Tredozi, rappre- La pubbHeazioni del presente de. di Patti si dieci settembre 1870, pay del ricorrenteOreste frateUle sorelle

tempo utile la diminationedel ventesimo sai presti di antenlo ai quali in in-
Pubblico Min stero emanate su

mer tato dat dottor Unisi Ciani suo ereto viene fatta dietro riebiesta del blicata li quattro ottobre uittmo, e Boliito,

esato del 15 fabbraio soorso risultó deliberato l'appatto descritto negli avvisi
stesso ricor-o, e ritenute le sue os

procuratt re, il tribunale stesso, al. nobile Mareo Manzi di Milano, essen. registrata in Patsi It 10 dette ottobre. Autorizza perei6 lo stesso Oreste

d'astadel primo stesso mese per h no essere le esponenti An-
e rdinava i o

of er o pe g i i n e n'a p U a al di
Lesori di ordinaria spansdenzione ddle fortißeazioni e fabbriche mi- tonia nazzotto e eiuseura Moro 1° hasso di un decimo in base ana

fetti dell'art 89 delnuovor olamento tribuonte emessa al sei corrente feb- di Firense, egni sommaed attra qua-
ligari diáncona degrante il friennio 1871•72.73, per la somma com. sole eredi del fu Dionisio Moro e della rizia Yiaroni in atti esisteote, e così del e I o a .fammt strazione Lr ,3 arl no Ts no laaque rendita sul Debito Pubblies

plessica di lirs 60 mila,
fu Giulla Moro. sul prezzo ri totto di lire 4909 17, de. -- tineazioneper proelsmi, estano citan stata in essadeposisata dal detto Pa-
Conseguentemente facolla in dette

stiaando a tale effetto l'u Jianza del ATTISO. 688 islAnori sacerdote D. Antonino Gal- squale Ballito, o dachi avente esusa

la est e e

e

arro ent Ila qualeravrà N 1 : 1 o e e g "a
a

sovraindleati presal e ribassi per vederne sogaire 11 deliberamento dennitiro Debito Pubblico d Italia, intestati tre 673 Utgitt0.
tro, disponera aos): donna Teresa Gallotti eD Pietro passarre valida quitansa e libera•

a favore dell'ultimo migliore offerente• al fu Dionisfo Moro. uno di lire 20,
a Nomina l'agentedicamblo Eduar- Vermisha, domleiliati lo fa-piero sione, il tutto nel terminie aallacon

Lecondizionid'appattosonowlsibili presso la Direzione predetta nel lo- datato1123luglio 1862, di n. 11739; in la n r auprr i n de i br di a on r p formità rieblests, estaseconda delle
sale suddetto. altro di lire 20, datato li 10 ottobre adunato 1 Camera di consiglio nellae la Patti, che verrà nel modi ordinari relative conclusioni del Pubblico Mi-
611aspiranti all'impresa.per essere ammessi a presentare i loro partiti 1862,di n 14271; e l'abrodilire 20, personedei signori cas. Carlo Lon- lia, emergente dai tre cert!Eeati, il citato riigiornoseientraatemarzo nistero.

dorranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle casse dei depositi e datato li 23 ottobre 1863, 41 n. 22300; goni pres dente, dottor Cesare M sia- primo di di lire 400 del 10 giugno1862' 1871, Ëe ore nove antimeridiano, nel B izio, presidente.
prestitio delle tèsárerie dãllo Stato un deposito di L. 6000 od in contanti od ed il quarto intestato aMe signore es ida giudica, e dotter Augusto Z rbi sotto 11 n. 17629, in testa di Russo fondo sito r.et territorio di Libossi, Perineioli, vloeeano.
Ifi rendita delDebito pubhgoo al valore di Barsa della giornam antecedente 61useppi e Giulia Moro di lire 80, aggiunto musistarzo: Francesco in Carlo; il secoado di lire contrada Prato e Trombt, eonliaante

a quella in eat viene operate il deposito. datato il 29 aprite 1868, di n 41556. gesito del ra e ri 425 del 17 settembsm 1862, al n.313rl, eon.D Fortunato Gugliotta,wallone di Torino, 116 marzo 1871.

Barà faeoitativa agli aspiraati ah'impresa di presentare i loro partiti EUS 07 ŸOggetto destina l'agente di Mmtstero ed udita la relazione d in testa dello stesso Russo, ed il terzo sa ed paurLe ni gius 816 LBASETTA, TICOORRO.

geDati a tutte le Direzioni territoriali delfArea od agil ainei staceati da esse cambio a enor A hille Dalao. giudiendelegato; di tire 990 don'8 luglio 1888, al on- istanat si recharanno sul luogo per
dipendenti. Di questi altimi partiti però non si terrA aloon conto se noo Veduto fatto di morte di Francessa mero 16857, in testa del minori prender possesso a norma di legge,
glengeranno aHa Direzione aficialmente e prima delt'apertura dell'ineanto e

AB Rumi del fu Giocanoi vedova di Luigi Russo, sotto l'amministraslone della Ugaalmente vengono citatti signori
se non risulterà che gli annorrenti abbiano fatto R deposito di cui sopra o II aforno 10 febbraio 1871 fu rubata assi, re i funta m esta citta madre e tutrice Anna Maria Nespan, donna O aseppa Calcagno vedova Pietro di Ofuseppe Roèsi, tinfore

presentata la rioevata del medesimo. in Nizza una cartella (aedala) al porta- giorno raso
ne venda tanta quantità da ricavarne BuŒo, tanto net, nome proprio che e smacchiatore in Firense, esereente

rlLedd M4Lasta bollo, di registra, di copie ed altre relative sono a ex-
e di o tit po a no n o i ma d re 1778

,
che a se lig o da lungo

a vi o

Aacona, 11 2 marzo 1871, a voleria ritenere, come da suo regito 28 febbraio 1870, della rendita stessa la faenia dividere Calcagno Pisano,donna Rosa e'Amico o Moreato Naovoain, 2, e sventeitla-

823 Per Is Direzione il Segretario: 6 MILLO. 858 Sor.ono GIUSEPPE. (registralO H MilaOO Al $Ü Akarzo 1870, in sette eguali eertiñeati da inte- vedova Calongoo, D AntoninoCumho, boratorio in via Romana, al n. 60, to-
vol. 53, foglio 157. n. 1243, col paga- starsi a pro' del gatte igli del defunto conte Borgia not nome, eeningt donna lando ritirarsi dal commerelo eees-
em Iu ill I i') Francesso Russo, no-inati Carlo, An- Maria Calcagno eD Nicoló Loirado, sare del tutto l'eseraisiodi dettotral-

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CATANIA dda
e die i

e lop n Se t b
tano constatan gliestremi di em net- p lare, meno per quest'ultima' * coningi D. Lorenzo Denlippi e donna averii rilasetati tanto per tingere
art. 82,n. 3, del regolamenso appro- Vasusnx! avv. GUSBPPE Luigina Calcagno, domielhati in Vel. quanto per smaanM••e entro giorni
vatocol Reale decreto 8 ottobre 1870, letri, acomparire pel di 22 entrante quindici da oggi, poichè trascorse

i è n i pb-A 4 anddad rd gil o r 1tlella
Prei is

g d i 1 o e
senal dell lo 111, regola- d s•gu i

o

o a p d tai

trasportodeHecorrisp.nan=••postal riferentisi alle linee diquestaprovincia nel sotto,tante quatro indicateper carnente la divisione operatasi fra mento 8.ottobre 70,a 5343, gli e-
sale,coniaante som strada pubbli

lendoobladere11saddettosuotrafice

la presents sommadi eorrispett to sogeettu a ribase d'asti in esso quadro per clasenna lines pure indicata
t a o t ed redi dd a lla g a re a

La a u 4
Petti Petasti Lovere, portano a pahblica notizia il continuazione e nel.'altro y . getti che non ostante il presente In•

m 80TTÍžio gÏ0TDAÎÍ0f0 Ai SRitti e Tit0tB0 D.istura M

a on
la e rio dita e so peerit en i di ren de w 10 i raio 187

ceona ra dioËR \ e note tori vito i unseesseroinassemani
in

del
qua al ros d oarsa

a t v a che à del tenore seguente: ten-dwallEn del ur a
a tutti i più attil eretti di ragione.

TRA A ebilometri serrisio l'inea d Ic at t n e,a
Doversi L a e tti, en per mgio o et o Firenze,117marzo187!.

Giuseppo e Gaetano Ituoi fu Antonio blico dello Stato 10 lustio 186f, dere possesso dei fondi suddetti a 835 lloss: Pizrao.
In conto delle rispettive loro quote n. 101201, di lire 500 di capitale colla nor-a di legge.

s'sawja, attsione for- ereditarle; rendita annua di lire 25. e relativi in. E tutto in esecuzione della sentensa
reviaria . . . . . Caltagirone. . . . .

53 Conaarrozza L. 14300 L. 3500 Esaminati anche tutti gli altri de• teressi che fossero insoluti già appar. sopra aalendata, e sensa pregiudizio AtttilazieR$ di tr0AltÀ
2 Adora6 , ,

,
, . . Piedimonte -Stasione

64 id i3200 a 3200

mment resentar e notoD d tenente al in Seolari Federies, a ga- Isa ni e i con õe o Nissentario.
Proviaria . . . . . •

legge 11 agato 1870, n. 5781, e del. ranaia del proprio impiego d'ascieret altri dritti ed as I.

3 Nicosia . . . . . .
Leoeforte

. . . . .
27 id. a 5600 a 1300 l'ars 78 e s•guenti del regolamento restituzione che deve farsi al di tai fatti, Il 10 febbraio 187!. Il sottoseritto rende di pubblica ra-

I 8 ottobre 1870 sucenato s oredi legittimi, e cicè nella propor- Visto per l'identità gioneche con atto da esso redatto not
Il tribunale autorizza la Direzione stone di sette quarantadnesime parti 11 presidente funzionante di 27 fe bbraio 187|, la signora Emilta

NB. Leearrosse det servisi sopraddescritti saranno scortate da agente dell'impresa. One la del D ito pubblico ad ope- al di lui padre Scolari Giovanni, d¡ 775 Guanma. del fa Lai61 Barri, do-tallista al Ba-

Glinematisaranno tanati per pubbliangara estmetodo della candela vergine, e separatamente per ciascun lotto A) Al nome di Polti Giovanca fu sette quarantaduesime parti alla di stardo,aomanitidiAresso, dioblarava

La 1-press resta Vincolataall'osserraapa det esp toli d'uneri in data 23 febbraio p. p., visibili presso tutte le pre G.useppe vedova Itami, domielliata a lui madre Pasini Luigia, e di quattro Beereto- di adire col beneBalo di leggee d'm•

TeÑnrè e le DiraziontprovinciaB delle poste deh'isola, nonche presso la Direzione generale delle poste in Pirenze. Damaso, mandamento di Gravedona, quarantadnesime parti ciascuno at di (la pubbliensions) ventario la eredità intestata del di let

-«Le appattostra prinalpto g t• tugno prossimoedurerà a tutto giugno 1815, salvo suecessiva riconferma di sei ei due rt sa i s FS a
tut fratelli e sorelle che sono &bete, Bul rloorso presentato at tribus ale pa tre Luigi Sarri deoesso al Bastardo

in sel mesi, quando non sia statodisdottoalla sendenza, da non poter mal il periodo t tale acceat ro i novo anni. entrambi in data di Milano 13 agost Egidio, ILsina, Elisabetta, Silvia.8 o' eiwile e onrreziopale di Torino ser nel 5 decemble 1870.

I pagamenti deB'annuosorrispettivo neifa llom-a obe risulterà dall'aggiudicazione saranno fatti
dall'Amminigil2• gggg g.uno al n i1639, della rendita vanni, Gio. Maria e Mariette Seolaris parte di Boliito Oresto di questa c:04. Dalla caneelleria del secondo man-

sionaa trimestri postleipati, annua (consolidato 5 per 100)di L 155, tutti di Gandine• com assistessa della enratrice di lui damentodi Aresso.

Nonsi procederàall'aggiudicazione dell'appalto se non si avranno offerte almeno di du9 coccurrecti. e l'altro at n. 11610, della rendita an- Bergamo, 11 21 febbraio 187t• madreRosaTreffa,aell'interesse delh IA 6 marzo 1871.

Ògni01ferta porterktl ribasso di un tanto per cento satin som•na presunta, che non sia inferiore al minimum ehe con com ra i Se sea Polti fu
¯ "

altri coeredi suoi tratelli e sorette, Il caneeUiere

sarAperstaterminare il presidente dell'asta attatto dell'apertura della medesima' Giuseppe, demiettiata a Dorito, cir-
&TTISO emanawa provvidenza li 27 febbralu 851 P.Vmana.

Sarannoammesse a thr partitoegt'inannti in persone soltanto di aotoria solventezza, pratieh di questo genere da condario di Como, di quattro certió ,
11 enttameritto previene i ernditori

sortizio,e eama.tali risomoselote dal presidente, e che abbianerdepositato il decimo del prezro d'asta• cati di rendita 5 per 100 intestati n verineati e giurati del fallisheato di ga
Aguarantigla dello ade-pleentodelin assentest obbligastoni lo appaltatore dov<& a!!'atto della stiputazione del Francesca Rumi vedova Poiti Petazzi Cesare Corti che,attesa la malattladel

o3ntrattoprestare la causione nella somma rhpettivamente per classen lotto indicata nel sovrastante quadro o in SG osa i l' ia abt3 prenominato fat:ite, l'adunansa per BANG NABONALE NEL HGNO FRALu
namorarioda teraarenetta Casma dei depositi e prestiti, o in eartelle del delnto pubblico dello S ato valmate al cor-o L. 185, l'alt in data pure 13 agosto

deliberare sul concordato cha sarebbe

diBorsa sul listimodel giornodella stiputazions det contratto, le quali dovranno essere vincolate nel modi di legge' 1862, al n. 11ôt3, della rendita annua per proporre il fanitoo su quam'altro DIREZIOllE GENERALE

Non stipulando B eentratto entro il termine che avrà stabilito l'Amministrazione, 11 deliberatario incorrerà di pien di L 5, 11 terzo in data 20 settembre a forma di legge, 6 stata rinviata al

diritto nella perdita dei fatto deposito interinale, ed inoltre nel risaraimento di oAni danno, interesse e spesa. 1862, n 14610, della rendita annuadi giorno 24 marzocorrente, a ore 2 pc- AVV i5 0 .
Le spese tutto inerentl ah'asta, non che quelle di registro e le altre di qualsiasi natura

inerenti al contratto, sono L. 185, il quarto in data 5 febbraio meridiane. Il Consislio superiore della Banca, in tornata del t5 corrente,badeliberato

a enriae delfsppaltatore. 'gu 24330, della rendita anons di Dalla cancelleria del tribunale civile di convocare Passemblea generale degli azionisti presso la sede di Genova,

Utérmine utile per presentare oferte di ribasso sulprðEso di deliberamento, che non potranno essere inferiori al C) Al nome di Gaetana Rami del fa e correzionale di Firenze, fr. di tribu- per il giorno 25 marzo prossimo, a mezzogiorno, nelpalasso della Banca, via

iveniesimo, restasin d'oyastaMilto a giorni 15, e quindi a intto 11 mezzogiorno dell'8 aprile prossimo' Autoolo vedova Gentile domiciliata in nale di commercio Carlo Alberto, onde procedere, a teriminidell'art. Si deglistatati, alla rinno-

i da marzo 1871. Per la II. Prefeuura Dongo, tireapdario di Como, dei due Li 5 marzo 1871. vazione parzialedel Consiglio di reggenza di quella sede.

85g . .
Il Segretario: SALVATOBE MAUCERI. certineatidt rendita 5 per 100 la data 857 G Marzt Fireare, 23 febbraio 1871. 727

INTENDENZA DI FINANZA DI GROSSETO.
' Avylao d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per efetto delle leggi T Inglio 1800, n. BOBO, e 15 agosto 1867, n. 8848.
Si fs aato si pubMico che a0eore t0 antimeridiane del giorno 20 marzo 1871, e nelfafâcio

Aalla R. prefettura in Grosseto, alla presensa di uno del membrl della Commissions. pro-
twi di sorvegilansa,e coll'interrento di na rappresentante dell'Amministrasione Snau-

, si procederà al pubblielineanti per l'aggiudicazione a favore dell'altimo migilure

etderente dei beni infradescritif.
endizioni principali.

1. L1iesato gari tenato per pubblica Sara col metodo detta eandela vergine e separata-
mente per eissaan lotto.
2. Sarà ammessoa annoorrere altastachi avrà depositato a garansia della sua oferta b

. deelmodel presso pel quale à aperto 19ncanto nel modi determinati datie condizioni del

to potrà essera fatto sia la anmerario o bigilettl di Banos, in ragione del 200

per $00, sia in titoit del Debito pubblicoal corso di Borsa, a norma dell'ultimo listino pub-
bUeato mana Gassens Ofgefale anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni
eastesiasticheal valors ookainale. Detti depositi potranno essere versati nella cassa del

rieekitore demanialedi Brasseto odi Nassa Maritsima.

3. I.e ciferte si isranno in anmento del .presso d'ineauto, non tenuto calcolo del valore
presuntivo del bestiame, delle soorte morte ed dle altre cose mobili esistenti sal fondo e
che si vendono col medesimo.
4.La prima oferta In aumento non pottà eeeedere il minimum Essato nella solonna 10

delfinfrascritto prospetto.
5. Sarannoammesse anche le aforte per proenra nel modo prescritto dagli articoli 96,

97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, b. 3852.
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oŒerte almeno di due een-

correnti.
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggindleazione, Paggiudicatarlo dovrà depositare 11

einque per cento del prezzo a'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di
Irascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salta la successiva liquidazione.
Le spese di stampa, di altissione e s'insettione nei giornali degIl avvisi d'asta saranco

pagate per tutti i lotti compresi nell'avviscÍdah'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiull-
antari - Viene eccettuato dalle spese s'inserzione nel giornali il letto n. 107 perché infe-
note alla somma di lire 8000.

8. La tendilaà iÑtre vinoolata all'esservanzá delle aandizioni contenute nel capitolato
generalee spealale del rispektisi lutti; quali capitolati, aoa che gli estratti delle tabe!Ie
e ideonatenti- relatirl, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 ant, alle ore 4 poluerid.
presso questa Intendenza e negli aflici del registro dellaprovincia.
9. I,'assladleazione arà deinitiva e non saranno ammessi sadessolvi aumenti ani presso

di essa Perð qualora non tatgi i latti, nel quali vie,e come infra divisa la tenuta dell'Ae-
eesachesi espone in rendita, fossero again lleati, la Commissione riconoacerà e decidera
se sia ILeaso di approvarsi la vendita det lotti liberati. .

14 I.e passività Ipotecarle che grav4no lo stabíle rimangono akrico del Demanio,e per
quelle dipendenti da canoni, eenst, Ilvelli, eaa, è statahtta preventivamente la dadurlone
del oorrispondente capitale nel determinare il presso d'asta.
Aenergenza Si procederà a termini deh'art 104, 1sttera F, del Codice penale toseano,

e degli art. 407, 403,404 e 405 del Codice penale italiano, contro coloro che tentassero im.

µedire la liberti dell'asti oti allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o com

altaimessi si violentlehodi frode, goando con si trattasse di fatti colpiti da più gravi saa•
zioni del Codtei stessi

coxon Descrizione dei beni VM.ORE -

DEPOSITO

iment sono situati PROVEN I ENZ A -- In misura is anties estimativo per caustone perlespese tire e mork in a ena
i ben! DENOM I N A Z I ONEEN A TUR A

legale
o oË e tasse altri obill 4'Incanto

B.AC

(61 149 Gatorrano , . . . . Mensa vescovile di Massa Marittima . . . .
Un podere con casa colonica e cón terren! tRiilahÍvl e seminativi posto in filogidetto il Pieelolo. 204 50 e 23600 21 2380 Of • 5000 100

fÑ 148 Massa Marittima e Ga- idem Do polere con fabbricato colonico e con terreni boschivi e seminativi postq,ia luogo detto I
worrano, il Padule

. . . . . . . . . . . . . . .
f03 35 •

.
• 22792 62 | 2279 26 a (000 100

14¾ 150 Gavorrano . .
. .

.
idem Un podere con casa colonicae con te.rrent boschivl e semmativi pesti in luogo detto Poggio

ah'Oiivo
. . .

. . 148 60 > • 21010 62 i 2l04 06 a 5332 100

159 147 Massa Marittima
.

idem Appezzamento di terra co2 casatta, composto di terre seminative e boschive, in inogo detto
il Fontino

. .

98 50 a a 20216 24 2021 62 a 1200 100

156 148 idem, idem Uo podere con casa colonica e con terreni boseblri e seminativl posto in luogo detto 11 Monte 127 83 a a 18758 28 1875 82 • 4750 100

163 151 Gavorrano , . . . . idem Un podere con casa colonica e con terreni baschivi e semmativi in luego detto 11Castello. .
132 50 e a 16605 29 1660 53 • 5332 100

188 156 Massa Marittima
. . .

idem Un possesso compostodi terreni boschivi e lavorativi posto in luogo detto ir Lacaeta .
. t13 &0 e e inti8 79 1541 87 • • 100

157 145 idem idem Un podere con casa colonica econ terreni bosoniti e seminativi chiamato Carpignone . .
92 80 m a 12240 10 1224 01 • 1668 100

164 ist Gavorrano e Massa Ma. idem Un podere con casa colonica e een terreni seminativi e beschiri in luogo detto la Ferriera . 112 · • • f 1434 82 1143 48 • 3321 100
rittima.

165 153 I idem idem Un podere con piccola casetta e con terreni bosch:wi e semmativi in luogo detto il Montino .
99 70 a e 10555 39 1055 53 • 3000 t00

158 ft6 Massa Marittima.
. .

idem Un possesso costituito di terreni hoschivi e seminativi in luego detta Fo avento . . . 130 50 a e 9788 85 978 88 • • 50

166 151 Massa Marittima e 6a- idem Un possesso composto in tutta la sua estensione da terreni boschivi posta in luogo detto le
verrano. Gualazze

. .
102 05 e a 9224 18 922 il a • 50

771 Grosseto, 23 febbraio 1871. L'Inten&ssk: TESIO. futum - Tipograna samm som


